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CARATTERISTICHE PRINCIPALI
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DISPOSITIVO FALCIANTE

Altezza di tagl io

{
.'. m 2,60

m 3, lO
m 3,60
m 4, 20

{ mi nlma mm 40
massima mm 1000
negati va mm -250

Vite senza fine a due principi di grande diametro.
- Diti articolati montati su boccole autolubrifican-

ti e s c o r-r-e v o l i su nOCI sferiche e u t o l ub r-i f i c an t ! •
- E I e v a t.o re a due c e te ne e s o r an qhc i ntegra I i; a I be-

r o i n re l' i ()r' e f I o t t a n t e c o n or o I I e d i f r e n o .
- Sollevamento del la piattaforma di tagl io idraul ico

con dispositivo di blocco.
- Disinnesto del la piattaforma.
- A s p o a c i n ti Il e s p t'a Il~Jh e cl r t i c o I a t o , c o n d e Ilt i s mo 11-

tdh i I i .
- ReqoldziollP v o rti c e l e a mezzo c ome nd o idr-au l i c o ,

con dispositivo di blocco.
- Reqo I a z i OIH' or i z z o n t e I e a mezzo comando meccan i co

telescopico.
- Val' i a t.o re d i ve I ()c i t il .

- Velocità di rotazione del I 'aspo {

- Piattaforma di bIgi io sganciabi le
b e s e de I l'e I ev ot or-e anter i ore.

minima giri/l'
9 i r i /1'

17
mass I ma ...••..
rapidamente al la

DISPOSITIVO TREBBIANTE

- Battito!'",:
spl'all9he s t r- i a t e ....•••••....•••••.•••••..••
I ar'qhezzd ••....•......•...•.......•.••••.•••
di eme t r-o •••••••••••••••••••••••••••••••••••
re o r me massimo
t'l'~) I me 11111\1 rno

D i r i /1'
g i l'i /1'

1250
400

nO 8
mm 860
mm 560

m/l" 36,63
m/l" 11,67
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- Variatore di velocità a cinghia trapezoidale coma~
dato meccanicamente dal posto di guida.

- Controbattitore a spranghe regolabi le dal posto di
guida.
Ricupero che può essere i nv i et o a I batt i tore o a I
postbattitore.
Scuotipagl ia a cinque salti con estensione

lunghezza ...................................

OISPOSITIVO 01 PULITURA

- Vagl io regolabi le tipo Petersen: superf. (815x1283)
- Estensione vagl io regolabi le tipo Closz:

superfice (815x226) •••...•.....•..........•.....
- Pettine estensione vagl io: superfice (812x130)
- Vagl io inferiore intercambiabi le (fori mm 7-8-10-

12-16): superfice (816xl160) ...•..•..••.......•.
- Superf i ce tota Ie di pr i ma pu I i tura .
- Venti latore a grande volume d'aria, regolabi le per

fuga d'aria:
ve I oc i tà di rotaz ione ......•.....•.•........

- Di rez ione de I flusso d' ar i a rego I ab i I e a mezzo di
due deflettori.

A RICHIESTA

- Brillatore a spranghe.
- Se Iez i onatore con seconda vent i I az ione (vag I i con

fori mm 2-3-7-8-10-12): superfice (2x990x480)

SERBATOIO

- Capacità ...•....•.•.••...•........•.•....•.....•
- A I tezza bocca di scar i co •.....•••.••••.•..•••••.

A RICHIESTA

- Serbato i o comb i nato con p i attaforma per sacch i e
scivolo.

- Coclea di scarico brandeggiabile dal posto di guida.

MOTORE

nO 4
m 3,20 + O, 16

mq 1,0456

mq 0,1841
mq 0,1055

mq 0,9465
mq 2,2817

9 i r i Il' 900

mq 0,9500

m
2000
2,60

- Marca •......•.•........•. . . . . . • • . • • . . . • • • . • . . . . • OM
- T i p o •••••••••••••••••••••••••••••••••••• • • • • • • • CO 3- I
- Diametro s t an tuf f i mm 110
- Corsa stantuff i .. '.' . . . • . . . . • . . . . . . . . . . • . . . . . . • . . mm 130
- Numero c i I i ndr i . . . . . . . . . . . . . . • • . • . . . . . . . . . . . . • . . 4
- Ci I i ndrata .... . . • . . . • . . . . . . • • • • . • . . . . • • • . . • . . . . . cmc 4941
- Rapporto di compress ione ••.••...........•. .. • . • • 17,4 : 1
- Potenza I. G. M. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . CV 87
- Reg i me . . . . • . . • . . . . • . • • . • . . . . . • • • . • • • • • . • . . • . . • . • 9 i r iIl' 2200

Ordinè di iniezione •...•...••.......•..••....•.. 1-3-4-:-2
- Pressione degl i iniettori .•••••••..•••..•.••••.• Kg/cmq 200
- Porta po Iver i zzatore .•••••.•.••.••••..• • • . • . . . . . KB 82 S 1 F Il
- Po Iver i zzatore . . . . . . . • . • • • . • . . • . • • . • . . • • • • • . • • . . DLL 145 S 54 F
- Pompa iniezione in linea OM (Iic. Bosch) - tipo PES4A85B410:L4/153
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AI imentazione con pompa meccanica.
- Fi Itro per la depurazione del combustibi le - FRAM

cartucc ia •.....................•.......•....
Raffreddamento a c irco Iaz ione forzata d'acqua In
pressione con pompa centrifuga.
Lubrificazione forzata con pompa ad ingranaggi.

- Fi Itro d'ol io SAVARA ~516/10 - con cartuccia

TRASMISSIONE

- Variatore continuo di velocità a due cinghie trap~
zoidal i, azionato idraul icamente a mezzo martinet-
to a doppio effetto.

- Frizione monodisco a secco.
- Cambio a tre velocità più retromarcia.

Differenziale a quattro satel I iti in blocco con
cambio.
Riduttori ad ingranaggi in bagno d'ol io.

- Semi assi smontabi I i ed intercambiabi I i.
- Velocità:

C 11/ APL
C 1124/APL

2181/30 CP

r marcia .......... min. Km/h 1,38 - max. Km/h 3,67
2h marcia .......... min. Km/h 3,32 - max. Km/h 8,82
3A marcia .......... min. Km/h 8,56 - max. Km/h 22,67
RM ................ min. Km/h 3,18 - max. Km/h 8,42

FRENI

- Freni a disco ali 'uscita del cambio a comando 1-

draul ico indipendente.
- D iametro de i di sch i .
- Dispositivo di accoppiamento dei pedal i.
- Freno a mano meccanico che agisce sui ceppi dei fre

ni di esercizio.

RUOTE E PNEUMATICI

- D isch i a cana Ie stampat i In Iam iera di acc I a Io sp~
ciale.

- Ruote anteriori motrici: pneumatici "Cinturato" ..
- Ruote posteriori direttrici: pneumatici .
- Press ione pneumat ic i anter ior i .
- Pressione pneumatici posteriori .....•...........

GUIOA

- Guida centrale in
bi Iità del la lama

- Tutt i i comand i a

pOSIZione avanzata a piena VISI-
falciante.
portata di mano del conducente.

A RICHIESTA

- Sterzo servoassistito.

mm 250

16.9/14- 26
6.50-16

Kg/cmq 1,5
Kg/ cmq 2
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IMPIANTO ELETTRICO

- Alternatore FIAT A 12 M 124/24/26 B - Varo 1 i:'.
- Regolatore di tensione FIAT Re 1/24
- Motor ino avv iamento Mare IIi 4 ev .

Batter ia { tens i~tn:, .
capacI a .

- Fanal ino spia carica dinamo.
- Avvisatore elettroacustico.
- Segnalazioni visive regolamentari.

OlMENSIONI E PESI

Lunghezza mass Ima (senza d iv isor i mob iIi) .
Lal'ghezza massima (con barra da m 3,10) .

{
SO lo serbato io .Altezza massima serbatoio combinato .

- Passo .
- Carregg iata anter iore .
- Peso in ordine di marcia:

senza seconda vent i Iaz ione . (barra da m 3, ic)
con seconda venti lazione ... (barra da m 3,10)
con seconda venti lazione e
serbatoio combinato (barra da m 3,10)

Volt 24
Watt 900

Volt 24 ;;
Volt 12x2

Ah 66

m

m 7,50
m 3,48
m 2,80
m 3, 20
m 2,95

2,03 - 2,12

Kg 4760
Kg 4950

Kg 5100

Larghezze: per le barre diverse da m 3,10 aggiungere cm 45 al-
la larghezza di tagl io.
per Ia barra da m 2,60 levare Kg 45 - per.1 a barra
da m 3,60 aggiungere Kg 55 - per la barra da m 4,20
aggiungere ~g 108.

- P e SI:

CONTROBATTITORE POSTBATTITORE MOTORE

ELEVATORE CAMBIO VELOCITA' VAGLIO INFERIORE

SCUOTIPAGLIA
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uso CELLA MIETITREBBIA

A - COMANDI E APPARECCHI DI CONTROLLO

Interruttore generale (9 - f i g. 3)

E' comandato da un'apposita chia-
ve che introdotta può assumere c iIl
que pos iz ion i, cu i corr ispondono
Ie seguent i ut iIizze z ion i":
- posizione verticale: nessun CI~

cuito sotto corrente;
- pr imo scatto in senso orar io:

circuito segnalazione carica bai
teria, circuito avviamento, clr
cuito avvisatore acustico;

- secondo scatto in senso orario:
oltre ai circuiti del primo scai
to, chiude iI circuito dei fan~
Iini di posizione;

- terzo scatto in senso orar IO:

chiude il circuito dei fari anab
bagl ianti oltre ai circuiti del

lo scatto precedente:
- quarto scatto in senso orar I o:

ch iude i I c ircu ito de i far i ab-
bagl ianti oltre al circuiti del
secondo scatto.

Segnalatore insufficente
carica batteria (4 - f i g. 3)

Si accende quando la velocità di
rotazione del la dinamo ~ insuffi-
ce nt e a generare Ia tens ione ne-
cessaria per ricaricare la batte-
ria, cio~ a regime minimo di giri.
Se a velocità superiore iI segna-
latore rimane acceso, significa
che la dinamo od iI gruppo di re-
golazione sono difettosi.
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Pulsante avvisatore
acustico (8 - fig. 3)

Premendo questo pulsante si azio-
na I'avvisatore acustico, che se~
ve per i trasferimenti su strada
e per avvert ire de Il'i nnesto de-
gl i organi trebbianti.

Manometro olio motore (5 - f ig. 3)

Ind ica Ia press ione d i Iubr if ica-
z Ione motore. A motore ca Ido ed
a p ieno reg ime deve ind icare una
pressione di circa 3,5 Kg/cmq.

Termometro acqua (7 - f ig. 3)

Ind ica Ia temperatura de Il'acqua
d i raffreddamento motore: Ia zona
di funzionamento normale è da 80°
a 95° C; a temperatura superiore,
un sistema di sicurezza inserisce
I'avvisatore acustico.

Contagiri battitore (6 - f ig. 3)

Ind ica Ia ve Ioc ità di rotaz ione
del battitore.

Pulsante d'avviamento
motore (22 - f i g. 4)

Premendo questo pu Isante, con Ia
chiave del l'interruttore generale
(9) in una qualsiasi delle posi-
zioni dal primo al quarto scatto,
si mette in rotazione iI motorino
di avv iamento che impr ime a I mo-
tore Ia ve I0(; ità ut i Ie per l'av-
viamento.

Leva comando cambio
delle marce (re - figg. 3 e 4)

Tale leva può assumere 5 posi zio-
n i: in avant i ed a destra retro-
marcia; in avanti ed a sinistra lA
velocità; indietro ed a sinistra
2A ve Ioc ità; ind ietro ed a destra
3A velocità.

Leve comando
sollevamento piattaforma
di taglio e aspo (fig. 3)

Portando le leve all'indietro si
ha iI so Ilevamento de IIa p iattafo~
ma di tagl io o del l'aspo, secondo
che si azioni la leva '(3) o la I~

va (2); portandole in avanti si ha
l'abbassamento.
Sollevamento ed abbassamento sono
possibili solo con motore in moto.

e
Pedale comando
frizione (l - f ig. 3)

Premendo iI pedale si ha iI disi~
nesto del la frizione di trazione,
cioè iI motore non è più col lega-
to con l'a Ibero de I camb io e SI
possono innestare le varie marce.

FIG. 4

Pedali comando
freni (11 - figg. 3 e 4)

II peda Ie di destra agisce su I fr~
no della sola ruota motrice destra
e quello di sinistra sul freno del
la sola ruota motrice sinistra.
I pedal i si possono rendere sol i-
dal i mediante iI chiavistello (12)
e c iò è necessar io ne IIa marc Ia
su strada.

Leva a mano
comando freni (20 - f i g. 3)

Ag isce su i fren i d i entrambe Ie
ruote motr ic i.
Per bloccare i freni, tirare la I~
va verso l'alto: per sbloccarl i,
premere iI pulsante sul I'estremi-
tà e spingerla in basso.
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Leva acceleratore
nnotore (14 - fig. 3)

Spostando la leva al l'indietro si
aumenta iI regime del motore; SPQ
standola in avanti lo si diminui-
sce; portandola oltre la posizio-
ne di minimo si ha l'arresto del
motore.
Durante iI Iavoro iI motore deve
funzionare a regIme massImo.

Pedale comando variatore
di trazione (16 - fi g. 3)

Spingendo iI pedale verso l'avan-
t i, a motore in moto, s i otten-
gono progressivamente le velocità
massime; spingendolo al l'indietro
s I ottengono Ie ve Ioc ità m in ime:
s I tenga presente che az ionando
iI pedale del la frizione si porta
contemporaneamente iI var iatore di
trazione nel la posizione di mini-
ma velocità.
La posizione del variatore è indi
cata da un apposito indice.

Manovella regola~ione
controbattitore (13 - f ig. 3)

Girando la manovella in senso or~
rio si avvicina il controbattito-
re al battitore; girando in senso
contrario si aumenta la distanza.
Un apposito indice segna la posi-
z i.on e anter iore in mm de I contro-
battitore.

Manovella regolazione velocita'
battitore (15 - f i g. 3)

Girando la manovel la in senso ora
rio si aumenta la velocità di ro-

taz ione de I batt itore, girando Ia
in senso contrario la si diminui-
sce; il contagiri dà l'indicazio-
ne del numero di giri del battitQ
re. Questa regolazione deve esse-
re fatta con apparato m iet itreb-
biante in moto.

Leva innesto apparato
nnietitrebbiante (17 - f i g. 3)

Tirando la leva verso l'alto fino
a Il'arresto s i innesta l'apparato
mietitrebbiante, spingendola ver-
so iI basso si disinnesta iI movi
mento: assicurarsi sempre di aver
abbassato completamente la leva.

Leva disinnesto organi di taglio
e alimentazione (18 - fig. 3)

Spingendo verso iI ba~so la leva,
SI ottiene l'arresto immediato del
la barra falciante, della coclea
di alimentazione e dell 'elevatore.

Manovella regoiazione
velocita' aspo (21 - f i g. 3)

Girando la manovel la in senso or~
rio si aumenta la velocità di ro-
taz ione de II'aspo e girando Ia in
senso antiorario la si diminuisce.
Questa rego Iaz ione va fatta con
motore in moto.

Leva innesto dispositivo scarico
serbatoio (19 - f ig. 3)

Spostando questa leva verso l'in-
terno de IIa macch ina s i innesta
il movimento al le coclee di scar~
co del serbatoio.

B RIFORNIMENTI

I rifornimenti da fare alla mac-
china sono indicati nella tabel la
1 a pago 10 e in figura 5.

Lubrificanti per il nnotore
Impiegare olii detergenti (in co~
mercio sono indicati con la sigla

HO); ta Ii ò Iii contengono deg Ii
additivi che impediscono il depo-
sitarsi, sugl i organi del motore,
di prodott i di oss idaz ion i e di
particel le carboniose, mantenendQ
li in sospensione colloidale; per
tale motivo questi oli i assumono,
anche dopo un breve periodo di te~

9



RIFORNIMENTI TABELLA

•....•
o

Parte da C'apacita' Temperatura Riforni- S.A.E. BP ESSO FIAT MOBIL SHELL
rifornire ambiente mento

a Serbatoio combu- I 135 Gasol io
stibi le (1)

b Radiatore motore I 24 Acqua

Coppa motore e BP Diesel S 1 Fiat Ager Rote IIa
tubazioni SAE 30 W Essolube HD 30 Del vac Oi I 30/30 W

b I 11 sotto 30° C 30 HD BP Diesel S 1 HDX 30 Fiat Ager S 230 Rote IIa 50Pompa inie:ione
Regolatore di 01 io SAE 50 HD 50 oppure
giri I. 1,5 sopra 30° C 50 HD oppure Essolube oppure DelvacOil ShellC HDX 50 S 250Filtro aria BP Tractor O iI A mb r a Tractor O iImotore (2) Universal 20W - 40 Universal

d Scatola guida I 0,5 BP Gear Oi I Fi at AW 140 Sp irax 140 EP
140 EP

Scatola cambio Esso oppure
e I 9 01 io 140 EP GearOil oppure Mobi Iube GX 140e differenziale sempre oppure She Il

BP Tractor O iI G 140 Ambra Tractor O iI
f Riduttori I 4 Universal 20W - 40 Universal

Rote IIa
BP Energol 20/20 W

HL 100 Fiat AP 50 Mobi Ioi I Artic Tel Ius 29
Serbatoio impian. I 13 01 io Hydrofluid oppure

9 to idrau Iico sempre oppure 50 Mobi I P. T. E. oppure
Bi> Tractor O iI Ambra Oi I Heavy Medium

20W - 40 Shell
Universal Tractor O iI

Universal

BP bisc Atlas Fiat Mobi I Hydrau Iich F r e n i I 0,6 sempre 01 io Brake Fluid Brake Fluid Iiqu ido Brake Fluidper freni

i Batteria Acquasempre disti Il.
Cuscinetti ruote BP Energrease Esso Mobi I Grease MP Retinax AGrassoIngrassatori a L 2 Multipurpose F iat G 9 Mob iIux Grease
sfera Multipurpose Grease H nO 2 Retinax CD

(1) - Non introdurre iI combustibile nel serbatoio senza averlo prima fi Itrato.
(2) - Se iI livello del I'01 io nel f iItro (contro IIato dopo a Imeno mezz' ora da Il'arresto de I motore) tende a diminuire, usare 01 io del la

stessa gradazione immediatamente superiore.
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PARTI DA RIFORNIRE

9 Serbatoio impianto idraulico h Serbatoio pompa freni Batteria

FIG. 5
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p o , una colorazione scura, senza
però perdere la loro proprietà I~
brificante. Attenzione a non me-
scolari i con olii di tipo diverso.

Combustibile

Per ottenere migl iori risultati
o c.vo r-r-e che combust ib i Ie s ia
di buon a qualità e senza impurità.
Nel rifornire la macchina di com-
bustibi le, bisogna usare tutte le
precauzioni per impedire che eve~
tua I i impur it à in esso contenute
possano giungere al motore e dan-
negg iare g Ii organ i p iù de Iicat i
del l'apparato di iniezione.
I migl iori risultati si ottengono
con Ia d ecan ta z ione prevent iva;
questa operazione si fa lasciando
i I Iiqu ido a r iposo in un serba-
toio di discreta capacità per clr
c e 15 giorni; i I prel ievo deve e~
sere fatto ad una certa a It e z z e
dal fondo preferibi Imente con una

pompa munita di fi Itro.
Per i rifornimenti usare un imbu-
to munito di fi Itro a rete.
Non conservare ma I i I gaso I IO I n
recipienti zincati.

Olio per impianto idraulico

Impiegare
c ia li per
curare al
rifornire

esclusivamente 01 i i sp~
trasmissioni idraul iche:

massimo la pul i z i a nel
i I serbatoio.

Acqua

L'acqua deve essere I impida e pos
sibilmente piovana per evitare dan
nose incrostazioni calcaree.
Quando s i Iasc ia ferma Ia macch i-
na con temperature prossime o in-
feriori a 00 C, vuotare l'impian-
to di raffreddamento attraverso i I
rubinetto del la tubazione radiatQ
re: si raccomanda di aprire tutte
e due queste uscite d'acqua.

c -AVVIAMENTO E ARRESTO DELLA MACCHINA

Avviamento del motore

Pr ima d i effettuare l' a v',\( iamento,
assicurarsi che:

pieno d'acqua nel- VI S I a I

diatore;
i I Iive I lode II'o I io ne IIa cop-
pa de I motore s ia pross imo a I
segno max de I I'appos ita asta
indicatrice (1 - fig. 6);

- vi sia sufficente gasol io
serbato io ed i I rub inetto
fig. 7) sia aperto;

- i I I ive Ilode II'o I io ne I serba-
t o io d e Il'imp ia nt o id r au I ic o s ia
superiore al Iivello minimo in-
dicato dal l'estremità inferiore
del l'asta indicatrice;

- la leva del cambio sia in posi-
zione di folle;

- la leva innesto
trebb iante s I a
di folle.

ra-

nel
(1 -

apparato mieti-
ne IIa pos iz ione

FIG. 6
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Prima di avviare iI motore per la
prima volta o dopo un lungo periQ
do d i inatt iv ità, occorre spurga-
re l'aria dalle tubazioni, dal fil
tro combustibile e dalla pompa
di iniezione.
Per fare questo, svitare iI tappo
(1 - fig. 8) sul fi Itro ed i I po-
me Ilo (2) de I Ia pompa d'i nnesco e
azionarlo finchè iI combustibi le
fu or iesce senza bo I I ed' ar ia: al
lora chiudere iI tappo.
Dare ancora qualche colpo di pom-
pa e riavvitare i I pomel lo.

Per iI normale avviamento a fred-
do (ved i f ig. 3):

- portare l'acceleratore (14) a me
tà corsa;

- premere il dispositivo (4 - fig.
8) d i aumento portata pompa di
iniezione situato sul la scatola
del regolatore di velocità;

- inserire la chiave (9 - fig. 3)
e girarla fino al primo scatto:
si dovrà accendere iI segnala-
tore a Iuce rossa (4) d i insuf-
f icent e tens ione cor-ica batte-
r ia; segna Ia t or-e dovrà spe-
gnersI a motore avviato e ad un
regime superiore al minimo, in-
di cando che Ia dinamo funz iona
regolarmente;

- premere iI pu Isante (21 - f ig.
4) mettendo così in moto iI mot o
rino di avviamento: non abbandQ
narlo prima di aver dato al mo-
tore un impu Iso suff icente. Se
iI motore non si avvia, non in-
sistere a lungo, ma ricercare la
causa del mancato avviamento;

- a motore avv i ato, abbandonare
subito i I pulsante di avviamen-
to;

- Iasc ial' funz ion ar-e per qua Iche
minuto iI motore a regime ridoi
to prima di effettuare l'avvia-
mento del la mieti trebbia.

Avviamento della mieti trebbia

Per la manovra di avviamento del-
la macchina occorre effettuare le
segueriti operazioni:
- portare con l'acceleratore (14)

iI motol'e a regime medio di gl-

FIG. 8

r I S I tenga presente che dura!!
te iI Iavoro i I motore va usato
sempre a re9ime massimo di giri
cioè con acceleratore nel la ta~
ca poste l'iore e si rego Ierà Ia
ve Ioc ità d i avanzamento con iI
variatore;
premere i I peda Ie fr iz ione (1);

- abbassare Ia Ie va de I freno a m!!
-no (20) se era stato bloccato;

- lasciare lentamente i I pedale
frizione: la mietitrebbia si ay
vierà al la velocità minima del-
la marcia scelta;
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- sp ingere in avant i i I peda Ie v~
riatore (16) e mantenerlo in t~
le posizione finchè si sia rag-
giunta la velocità desiderata.

_NOTA

Quando si desidera marciare In 3A

velocità, conviene avviare la mi~
t itrebb ia in 2A e, non appena in
moto, passare alla 3A velocità fri
zionando e cambiando rapidamente.
Durante iI Iavoro, quando l'appa-
rato mietitrebbiante è in movime~
to, l'acce Ieratore va tenuto sem-
pre a fondo corsa, anche nel le pa~
tenze da fermo.
Non portare la chiave in posizio-
ne verticale con motore in moto.

Arresto della mietilrebbia

Per arrestare la mietitrebbia:
- ra Ilentare iI reg ime de I motore;
- premere iI pedale del la frizio-

ne;
- frenare, se necessario;
- mettere Ia leva de I camb io In

posizione di fol le;
- tirare la leva del freno a mano.

• NOTA

Non lasciare mai la macchina fer-
ma con la leva del cambio in posi
z ione di fo IIe senza bloccare i
freni con l'apposita leva. Quando
si marcia su strada, rendere soli
da Ii fra .d i loro i peda Ii de i fr~
nl per ottenere una frenata ugua-
le sulle due ruote.

Arresto del motore

Per arrestare iI motore è suff i-
cente spingere la leva acceleratQ
re (14) oltre la posizione di mi-
nimo: con tale manovra si annulla
la portata della pompa di inieziQ
ne e d i conseguenza i I motore si
arresta. Prima del l'arresto è co~
veniente lasciar girare per qual-
che minuto iI motore al minimo. A
motore fermo, disinserire (a chi~
ve da Il'i rrt er-r-u tt or-e , a Itr iment i
i vari circuiti elettrici restano
sotto corrente.

Avviamento e arresto
dell'apparato mietitrebbiante

Pr ima di avv iare l'apparato m ie-
titrebbiante, conviene accertarsi
che nessuno stia toccando la mac-
china.
Per mettere in movimento tale ap-
parato bisogna portare il motore a
regime medio di giri e tirare prQ
gressivamente verso l'alto la le-
va d'innesto (17) fino a raggiun-
gere l'apposito arresto.
Per l'arresto de I l'apparato m ie-
titrebbiante è bene prima ridurre
iI r,egime di rotazione-del motore
e po i sp ingere verso iI basso Ia
leva. Assicurarsi che sia comple-
tamente abbassata.

NORME GENERALI O"USO

Pr ima d i In Iz Iare iI Iavoro è be-
ne che l'operatore prenda Ia ne-
cessaria dimestichezza con la ma~
ch ina: per questo e per un buon
rodaggio del motore conviene al I~
nars i a IIa gu ida per una di ec ina
di ore, facendo girare a vuoto la
mietitrebbia, eseguendo varie ma-
novre in uno spazio sufficenteme~
te ampio.
Nei primi giorni di lavoro evita-
re di sottoporre iI motore al ma~
simo carico, lavorando con una v~
Ioc ità d i avanzamento o con una
larghezza di tagl io ridotte; que-
sta precauz ione è necessar ia an-
che dopo ogni revisione del moto-
re. Dopo i I primo giorno di lavo-
ro, ed in seguito periodicamente,
esegu ire Ie ver if iche ind icate a
pagina 33.

Durante il lavoro assicurarsi che:

non vi siano perdite d'ol io;
i I segna Iatore Ium inoso d i in-
sufficente tensione carica bat-
teria sia spento;

- iI manometro de Il'o Iio segn i una
pressione di 3,5-4 Kg/cmq.
Quando Ia press ione ind icata è
inferiore a 0,8 Kg/cmq, bisogna
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fermare immediatamente iI moto-
re e rIcercare la causa che può
essere:
j" insufficente livello de l t f o l i o

nel la coppa motore;
* 01 io troppo fluido o per qua-

I ità o per d iIu iz ione dovuta
a discesa di combustibi le: SQ

stituire I '01 io;
* tubazione del manometro rotta;
iI termometro de Il' acqua segn i
una temperatura di 80/90° c.
Quando Ia temperatura sa Ie ol-
tre questo valore, arrestare s~
b ito iI motore e r icercare Ia
causa del I 'anormale riscaldame~
to che può essere:
* mancanza d'acqua;
* massa radiante intasata;
':'ost r-u z ion i interne de I rad ia-

tore;
* cinghia venti latore lenta op-

pure rotta;
* cattivo funzionamento del ter

mostato.

Funzionamento al minimo
Ad evitare iI pericolo del la for-
maz Ione d i incrostaz ion i ne I I e c~
mere di combustione e del l'incol-
lamento de q li ane I I i e I ast ic i, è
consigl iabi le non tenere a lungo
il motore a regime minimo di giri.

Fumo allo scarico
Quando s I nota fumo a I lo scar ico
In rn t su r-e anormale, occorre fare
verificare subito da una officina
autor izzata gl i in iettor i, e se
l'inconveniente persiste, far ve-
r if icare tutto l'apparato d i In Ie
zlone.

IL IMPORTANTE!

La manomissione del I 'appar~
to di iniezione comporta la
cessaz Ione de I I a garanz Ia.

D - PIATTA"FORMA DI ALIMENTAZIONE

La piattaforma di al imentazione è
formata da una barra falciante per
mietere iI prodotto e da un convo
gl iatore a v ite senza f ine (co-:'
c lea ) j I quale raccoglie il pro-
dotto a I centro e, med iante d it i
retratt i I, lo imbocca ne I l'e Iev~
tore che lo porta a I di spos it ivo
trebbiante.
I I gruppo è completato da un aspo
che faci lita l'entrata del le pla~
te nel la piattaforma stessa.
Uno si ittone centrale e due slit-
te Iatera I i, app I icate infer ior-
mente, evitano che eventual i urti
deformino la lamiera del la piatt~
forma. Un apposito vano al l'imbo~
co del I 'elevatore raccogl ie i sa~
si che possono entrare nel la piai
taforma.
Tutto i I gruppo è protetto da due
parastrappi, uno situato sul l'al_
bero di comando dell'elevatore a~
teriore e della lama e l'a Itro sul

l'albero della coclea, che permei
tono a i re Iat iv i organ i di arre-
stars i immed iatamente qua I ora un
corpo estraneo od una quantità e~
cessiva di prodotto vi si introd~
cano e di conseguenza aumenti ol-
tre un certo I imite lo sforzo per
azionarl i.
E' possibi le inoltre arrestare im
mediatamente tutti gl i organi del
la piattaforma di al imentazione ~
gendo sul la leva di disinnesto.

Altezza di taglio
L'altezza di tagl io si regola me-
diante iI sollevamento o l'abbas-
samento del complesso piattaforma
di al imentazione.
IJ sollevamento di questa piatta-
forma è azionato idraulicamente e
v Iene comandato da I I a leva (2-
fig. 3) posta sotto i I volante di
gu ida. Un di spos it ivo di blocco
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impedisce al la piattaforma di ab-
bassarsi quando i I motore è fermo
e pertanto cost itu isce un di spo-
sitivo di sicurezza per la piatt~
forma alzata.
Due pattini regolabi Ii (1 - fig.
9) impediscono al la barra di sce~
dere sotto a valori minimi prest~
bi Iiti.
E' assolutamente sconsigliabile I~
vorare con Ia barra str isc iante
sugl i si ittoni, perchè così è più
esposta ad urti.
E' bene che iI tag I io s ia p iuttQ
sto alto, perchè in tal modo si ~
vitano sassi ed altri corpi estr~
nei che possono danneggiare la baL
ra falciante o, se trasportati con
i I grano, danneggi are seri amente
l'apparato trebbiante.

FIG. 9

FIG. 10

--
Inoltre si evita di tagliare l'eL
ba eventualmente presente che tr~
sportata con iI prodotto, inumidi
sce la pagl ia ed iI grano, peggiQ
rando la pul izia e provocando peL
d ite; inf ine i I tag Iio a Ito aume~
ta la produzione oraria in quanto
s i ha in proporz ione a I grano un
minore volume di pagl ia attraver-
so la macchina.
Quando si lavora a velocità eleva
ta su terreno ma I Iive Ilato, con-
v iene montare su i mart inett i Ie
apposite brigl ie (1 - fig. lO) di
Iimitazione corsa che tengono co~
presse le mol le e fanno diminuire
i movimenti del la barra montando-
la in un senso onel I'altro seco~
do la Iimitazione che si vuole ot
tenere.

Vite senza fine

La vite senza fine è a due princi
pi e munita al centro di diti re-
tratt iIi.
La distanza del la vite senza fine
dal la piattaforma e dal la lama di
tagl io deve essere regolata seco~
do la densità e la lunghezza del
raccolto.
Con prodotto molto fitto o quando
s i Iavora con iI raccog Iitore an-
teriore (Pick-up) conviene tenere
la coclea alzata e viceversa nel
caso di. raccolti radi; inoltre con
pag Iia Iunga conv iene che Ia di-
stanza del la vite senza fine dal-
la barra di tagl io sia grande, i~
vece quando s i Iavora su racco It i
con pagl ia corta o in cui si fal-
cia piuttosto alto, si ha una ali
mentazione migl iore tenendo la CQ

clea vicina al la barra di tagl io.
In ogni caso i diti retratti Ii d~
vono sfiorare iI fondo del la piai
taforma.
Per queste rego Iaz ion i, ag ire da
ciascun lato sugl i appositi tendi
tori dopo aver allentato iI galo~
p ino tend icatena comando coc Iea:
SI raccomanda di prestar attenziQ
ne al parai leI ismo tra vite senza
fine e piattaforma e tra vite se~
za fine e lama di tagl io.
Quando s i Iavora su racco It i mo 1-
to fitti o con il Pick-up, è op-
portuno car icare magg iormente iI
parastrappi del la coclea per evi-
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tare si ittamenti (per questa ope-
raz ione, segu ire attentamente Ie
istruzioni date nel la parte terza
a pagina 49.

Aspo
L'aspo, a cinque spranghe artico-
late, è munito di denti elastici
smontab i Ii.
Un eccentrico permette al le spra~
ghe dir Imanere sempre para IIe Ie
fra di loro, così i denti possono
penetrare nel raccolto senza dan-
neggiarlo e trattener lo mentre vi~
ne falciato, favorendone l'entra-
ta nel la piattaforma nel modo più
regolare possibi le.
In condizioni normal i di prodotto
l'aspo deve tendere a frenare le.s.
germente i I grano, In modo che e~
tri nel la piattaforma dal la parte
del gambo anzichè dal la spiga (fi
gura 11): in tal modo si ha una
maggior uniformità di al imentazi~
ne del la vite senza fine.

FIG. 11

Per ottenere questo è necessar Io
che:

l'albero centrale del l'aspo sia
qualche centimetro p r u avanti
de IIa vert ica Ie su I Ia barra di
tagl io;
Ie spranghe In legno r isu It ino
verticali e nel la loro posizio-
ne più bassa tocchino gl stel i
a mezza altezza; i ·.denti si po~
sono anche togl iere;
Ia ve Ioc ità di rotaz ione deve
essere proporzionata alla velo-
c ità d i avanzamento de IIa mac-
china: una velocità di rotazio-
ne troppo elevata provoca perdi
te di grano, perchè le spranghe
battono le spighe e ne fanno c~

dere i chicchi: d'altra parte
una velocità troppo bassa piega
le spighe in avanti con i I peri
colo di farle cadere a terra.

FIG. 12

Quando iI raccolto è allettato ed
aggrovigl iato bisogna ricorrere a
una regolazione diversa (fig. 12)
e precisamente:
- l'albero dell'aspo va portato

tutto in avanti;
- i denti vanno incl inati all'in-

dietro e l'aspo va abbassato co!!!.
p Ietamente in modo che i dent i
elastici scendano sotto la lama
di tagl io e le passino vicino;

- Ia ve Ioc ità di rotaz ione deve
essere magg iore de IIa norma Ie,
perchè i dent i devono r iu sc ire
a sol levare le spighe prima che
vengano falciate. Per faci Iita-
re iI lavoro in queste condizi~
ni conviene usare gl i appositi
a Izasp ighe che vengono forn it i
a richiesta.

La rego Iaz ione in a Itezza s i ef-
fettua idrau Iicamente, az ionando
la leva (3 - fig. 3).

FIG. 13
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La regolazione in senso longitudi
na I e s i effettua a mano, a I zando
la molla di fermo (2 - fig. 13).
La rego I az ione de I I a ve I oc ità di
rotazione si effettua mediante la
manovel la (21 - fig. 3) che coman

da l'apposito variatore.
La rego I az ione de I l'i nc I inaz ione
dei denti si effettua ruotando at
torno al l'albero, previo al lenta-
mento del bullone (1 - fig. 13),
il sistema eccentrico del comando.

E - DISPOSITIVO TREBBIANTE

I I raccolto proveniente dal l'ele-
vatore a spranghe viene afferrato
dal battitore (2 fig. 14): le
sp ighe vengono battu te e sgrana-
te fra le spranghe di questo, che
ruota ad alta velocità, e le spra~
ghe del cont~obattitore (6) che è
fisso: è evidente che la batti-
tura dipende dal la velocità di ro
tazione del battitore e dal la di-
stanza di questo dal controbatti-
tore.
La mass ima parte de i ch icch i, un I

tamente a pu I a ed a frarnment i di
pagl ia, cade attraverso i fi I i de I
controbattitore su di un piano sca
lettato (7) detto al imentatore~
che essendo dotato di moto alter-
nat ivo, fa procedere questo ma-
teriale verso i I sistema di pul i-
tura.
Una p icco I a percentua I e di
però r Iesce a
gl ia e viene
postbattitore
scuotipagl ia.

grano
passare con la pa-

Ianc iata contro i I
(3) e di qUI sugl
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Velocita' del battitore

Una elevata velocità del battito-
re consente un' ott ima batt itura;
però ci sono probabi I ità di rott~
ra di chicchi.
La velocità migl iore sarà pertan-
to I a p iù bassa compat ib i I e con
un buon lavoro di battitura e va-
r ierà con i I t ipo d i prodotto e
con I e sue cond iz ion i di mat:ura-
zione e di umidità.
La mietitrebbia k dotata di vari~
tore di velocità del battitore;
per variare la velocità basta gi-
rare la manovel la (15 - fig, 3).
Quando si porta i I battitore a v~
locità massima, non lasciare mal
I a manove I I a a f ine èorsa ma r 1-

portarla indietro di 2-3 giri per
non bloccare i I cuscinetto reggi-
spinta.

TABELLA 2

Controbattitore

La regolazione del la distanza del
controbattitore dal battitore di-
pende dallo natura del raccolto,
dal diametro dei chicchi e dalla
maggiore o minore facilità di sgr~
natura. E' chiaro che una distan-
za troppo piccola fa aumentare i I
numero dei chicchi rotti, mentre,
se ~ esagerata, si avrà una batti
tura incompleta. Ei consigl iabi le
la distanza più piccola senza che
si abbi~no chicchi rotti.
La d istanza poster iore non dovrà
mai essere grande, relativamente
al le dimensioni dei chicchi, per-
c hè così si limita il passaggio
di grano con la pagl ia e inoltre,
se i I passaggio ~ stretto, questa
viene lanciata con grande veloci-
tà contro i I postbattitore, favo-

VELOCITA' PER I VARI PRODOTTI

N° giri Velocita'
Prodottoal l' m/1"

1250 36,80 Semi di erbe, trifogl io secchi35,25 - non1200

1100 32,30 Semi di erbe, trifogl io - In condizioni
1050 30,80 norma I i

1025 30, io Tutti i cerea I i, I ino, mi gl io - non
970 28,50 secchi

900 26,40 Tutti i cereal i, I ino, mi gl io - In
825 24,20 condizioni norma I i

800 23,50 Tutti i cerea I i - molto secch i; grano
775 22,80 duro, senape - In condizioni norma I i

750 22,00 Colza - non secca

700 20,55 Colza, ravlzzone

650 19,05 Colza, ravlzzone - molto secch i; fagio-
600 17,60 I i, p i se Il i, soya - non secchi

550 16,12 Lenticchie, soya, girasole, fagi 01 i,
450 13,20 p i sei I i

400 11,87 Fave, favino
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rendo iI recupero de i ch icch i In
essa r-i me s t j,

La regol az ione sarà p iù serrata
per sem t di erba, media per i I
frumento, segala, orzo, avena, mI
gl io, colza e aperta per fave, fa
gi o I i, ecc.
La distanza fra battitore e contro
battitore si può regolare faci 1-
mente, anche durante iI lavoro, si,
rando la manovel la (13 - fig. 3).

FIG. 15

L'apertura norma I e med ia per i I
frumento è di mm 16 anteriormente
e mm 3 posteriormente e si ottie-
ne svitando di circa 4 giri la m~
novel la dal la posizione tutta se~
rata; tuttav ia in qua I che caso,
con pagl ia fragi le, può convenire
un' apertura anter iore di mm 20 e
posteriore di mm 3.
Ad ogni giro l'apertura anteriore
e quella posteriore variano in una
proporzione che è giusta per qua-
si tutt i i prodott i; so I tanto per
iI migl io ed iI trifogl io è oppo~
tuno chiudere l'apertura anterio-
re avvitando le viti (5 - fig. 14)
dei tiranti, di quattro gIrI per
i I migl io e di due per I trifo-
gl io.
Non muovere mai iI dado e contro-
dado (1 - fig. 14) del la manovel-
l'a, perchè sono r-e qo lat i a I mon-
tagg io per ev it ar-e che Ie spran-
ghe delbattitore vadano a tocca-
re quel le del controbattitore prQ
vocando iI deterioramento di que-
ti organi.

Per trebbiare prodotti con chicco
grosso bisogna sfi lare dal contrQ
batt itore un f ilo ogn i due: per
fare questo occorre so I I evare I a
p iattaforma di tag I io, tog I iere I a
piastra di chiusura (8 - fig. 14)
svitando le viti, togl iere ancora
lo scivolo (9) e si potrà così a~
cedere al bordo anteriore del con
trobattitore.
Tolta la lama di chiusura, si po-
tranno sf i I are i f i I i, I asc iando
andare la testa lungo la circonf~
renza del battitore.
Per riuscire a trebbiare bene al-
cuni semI minuti particolarmente
difficili da battere, bisogna chi~
dere I a I uce fra I e pr ime spran-
ghe del controbattitore, appl ica~
do due o tre de I I e appos ite lame
con molla (1 - fig. 15).
L'appl icazione di queste lame di
chiusura controbattitore può ess~
re ut iIe per" trebb iare comp ieta-
mente anche iI grano, spec ie I a
punta delle spighe, quando per pa~
ticolari condizioni ambientai i e
stag iona I i, I e sp ighe s iano parti
colarmente diffici I i da sgranare.
Verificare lo stato di pul izia del
controbattitore qualora si notino
improvvisamente perdite di chicchi
ne I I a pag I ia.

Postbattitore

Serve pe~ deviare iI flusso di p~
gl ia uscente dal battitore sugl i
scuotipagl ia e quindi favorire iI
recupero dei chicchi.
Per prodotti con pagl ia molto se~
ca e piuttosto rada e chicco deli
cato come fagiol i e fave, è pref~
ribi le sostituire le pale del po-
stbattitore con piastre munite di
diti, i qual i consentono iI I ibe-
ro deflusso della pagl ia senza da~
negg iare iI prodotto (v. pag. 55).

Scuoti paglia

Gli scuotipaglia, di tipo multi-
plo, sono montati sia anteriorme~
te che posteriormente su albero a
gomito e sottopongono la paglia ad
una energica scuoti tura mentre la
spingono verso l'uscita: i chic-
chi ancora presenti, passando at-
traverso le griglie, scivolano sul
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fondo degli scuotipaglia stessi fi
no a raggiungere i I resto del gr~
no sul piano ~I imentatore.
Per sfruttare tutta I a lunghezza
degli sc u o t i p a q l ia è appesa al tet
to una tela frenapagl ia (4 - fig~
14) che arresta i chicchi e la p~
gl ia lanciati con grande velocità
dal postbattitore e I i costringo-
no ad adagiarsi sul le grigi ie.
L'altez~a di questa tela ~ regol~
ta con una catena.
Per aumentare ulteriormente l'azio
ne di recupero si possono montare
degli alzapaglia (1- fig. 16) dQ.
po la tela f r-c n ap a q l ia.
Per adeguare I ~azione di scuotitu
ra ai vari raccolti ed alle va-
rie condizioni ambientai I , la ve-
locità degl i scuotipagl ia ~ rego-
I ab i I e.
Questa regolazione si effettua i~
serendo o togl iendo spessori dal-
Ia go Ia de I Ia pu Ieg~J ia d i comando
(fi~1. 17); naturalmente si devono

TABELLA 3

allentare le cinghie comando ven-
ti latore e comando scuotipagl ia.
Le velocità ottenibi I i sono indi-
cate nel la tabel la 3.
G I i scuot ipag I ia sono mun it i di
chiusure a cassetto (2 - fig. 16)
che consentono di al lungarl i, per
casi particolari, 8~rmm 160.

FIG. 17

Scuotipaglia spessore combinazione Scuoti paglia spessore combinazione
n° giri/1' totale spessori n° giri/1' totale spessori

234 - - 210 5,5 2,5+3
228 1,5 1,5 208 6 2,5+3,5
223 2,5 2,5 205 6,5 3+3,5
221 3 3 202 7 1,5+2,5+3
218 3,5 3,5 200 7,5 1,5+2,5+3,5
216 4 1,5+2,5 197 8 1,5+3+3,5
214 4,5 1,5+3 193 9 2,5+3+3,5
212 5 1,5+3, 5 187 10,5 1,5+2,5+3+3,5
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F SISTEMA 01 PULITURA

La pu I i tura de I grano SI ott iene
separando loda I I a po I vere, da I I a
pula e dai frammenti di pagl ia m~
di ante l' az ione meccan I ca di va-
gl iatura unita ali 'azione di una
corrente d'aria.
I I prodotto passa attraverso un
vagl io regolabi le tipo "Petersen"
(7 - fig. 18) dove avviene la pri
ma separazione delle particelle
leggere che vengono trasportate al
l'esterno da I I ' ar i a generata da I
venti'l atore.
Il vagl io ha una prolunga tipo
"Closz" ad incl inazione regolabi-
le per I imitare la possibi I ità di
fuoriuscita di qualche chicco.
I chicchi con ancora qualche imp~
rità cadono su di un piano incl i-

FIG. 18

nato dal quale passano su di un se
condo vagl io (5) che è a fori fis
SI ed intercambiabi le.
I I grano che passa da questo va,-
g I i o, ~ che contemporaneamente è
investi~o da una corrente d'aria,
è avviato ormai pul ito al l'eleva-
tore (8) da una coclea (3) e da
questa viene portato al sèrbatoi o.
Se la macchina è munita di secon-
da vent i I az i one, i I grano arr I va
al selezionatore (10) attraverso
un br i I I atore a spranghe (9) che
comp Ieta Ia svest i tura de i ch i cch i
e sminuzza le eventual i impurità
presenti; oppure è possibi le fare
arrivare il grano al la seconda ven
ti lazione senza farlo passare dal
br i I latore.
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Ventilazione
Pel' o t t e ne r e un buon p r-o do tt o è
indispensahi le e ve r-e u ne venti la-
zione appropri~ta: se la corrente
d i ùl' 1ù è I,., np p o f o r t e c' è p e l' i -
colo che fo c c i e uscire i chicchi
dal dispositivo di p u l i t ur-s • men-
tre, se la c o r-r-c n t e è debole, la
pu I a l'I me ne con c h i cch i ed i I
vagl io supel'iore l'egolabi le si 0-
stl'uisce; in tal caso si hanno del
le notevol i pel'dite di gl'ano.
E' mi ql ior-e una venti lazione forte
piuttosto che debole.
La r-e qo l a z i one della quantità di
al'la si ottielle spostando la leva
(1 - figg. 19 e 20) in modo da vi!.
t,i er-e l' ep e r t u re de I lo sp o r t e I lo
di scarico aria: spostando la le-
va in avanti si aumenta la quanti
tà d'aria e viceversa spostandola
all' indi etro.
La corrente d'al,ia viene d i r e t t e
su I vag I i o s up e r- i or-e e su que I lo
inferiore da due deflettori l'ego-
!abili uno rispetto e l l f e l t r o e
s ep e r-e t eme n t e ,
La vent i I az i one sarà mes s I ma I n
genel'ale per frumento, orzo, ave-
na, segala, lenticchie, q i r-e s o l e ,
fagi 01 i, p i sei I i e soya; mode r-e t e
o mr n r ma p e r- trifogl io, I ino e
colza.
I n cond i z i on i norma I I, su grano e
cerea I i i n genere, i I def lettore
i n f er- i o r-e (2 - fig. 18) e quello
superiore (1) devono essere orie~
tati In modo da distribuire l'a-
t'I a abba stanza un i formemente su
tutto i I vag I i o, però con intensi
tà leggermente maggiore sul la pa~

FIG. 19

FIG. 20

FIG. 21

te e nt e r- i ore; p e i- prodott i I egge-
r I o per racco I t i p ar-t; i co I armen-
te densi di chicchi conviene diri
g,ere l'al' i a dee i s eme nt e verso I a
parte an ter i ore de I vag I i o; per,
prodott i contenent i impuri tà, ve~
di o umidi come i I riso, convIene
una regolazione del deflettore i~
f e r i or-c che d i s t r i bu i s c a l'aria
con intensità maggiol'e nel la zona
centra I e; i n ogn I caso non b i so-
gna mal mandare molta aria sul-
la parte posteriore perchè si pos
sono provocare p~rdite.
Con quantità d'aria e vagl io ben
rego I at i i I prodotto deve passare
in massima parte per i primi fori
del vagl io stesso.
Agendo sui manettini (1 - fig. 21)
SI regolano i deflettori.
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Vaglio superiore

L'apertura de I vag I io rego Iah iIe
va effettuata secondo le condiziQ
nl del prodotto.
In genera Ie s i deve mantenere Ia
plU grande apertura possibi le per
09n i prodotto, così da sfruttare
l'aria che viene dal venti latore.
La prolunga incl inata deve essere
aperta almeno quanto i I vagl io.
Ne I caso che con i I grano s Iano
presenti delle parti verdi (erbe,
ecc.) conviene diminuire I 'apert~
l'a della prolunga e sollevarla per
evitare di sovraccaricare iI rec~
pero (4 - Fig. 18) e contempora-
neamente di perdere chicchi.
In dotazione sono forniti due riai
Zl (1 - fig. 22)' da appl icare soi
to la parte posteriore del vagl io
per renderlo fortemente incl inato
In avanti per casi particolari.

FIG. 22

La rego Iaz ione de I l'apertura de I
vagl io si effettua spostando l'a~
posita maniglia (1 - fig. 23) sp0r:.
gente dal lato posteriore; quella
del la prolunga, tirando o spingen
do l'apposita manetta (2); l'ine/I
nazione si regola allentando i d~
di (3) e spostando nel la posizio-
ne voluta la prolunga stessa.
II vagl io stesso può essere mont~
to anter iormente in tre pos i z i0-

ni: nella posizione più alta ri-
su Ita p iano e serve per prodott i
poco s~orrevol i o umidi, nel la PQ
sizione intermedia risulta legger:.
mente incl inato in avanti ed è la
posizione normale, nel la posizio-
ne inferiore risulta molto incl i-
nato in avanti e serve per lavor~
re in pendenza.

Vaglio inferiore

II vagl io inferiore ~ intercHmhi~
b i I e onde poter mon t ar-e un va" I io
con fori appropriati per ogni prQ
dotto.
La macch ina v Iene consegnata con
una serie di vagl i che permettono
d i Iavorare I a magg ior parte de i
prodott i, come s I vede ne I I a t e-
be Ila 4.

FIG. 23
Bisogna fare attenzione a non usa
re vagl i con fori di diametro in-
sufficente altrimenti si manda al
recupero una quant ità eccess iva
d i prodotto che può ven ire dan-
neggiato.
E' evidente che se I vagl io SI
ostru isce provoca gl st e ss i In-
convenienti di un vag! io con fori
di diametro insufficente ed è per:.
ciò molto importante pul irlo tan-
to p iù frequentemente quanto p iù
iI raccolto è sporco ed infestato
da erbe.
S i tenga presente che usando va-
gl i con fori di diametro relativ~
mente piccolo si ottiene u~a mag-
9 iore pu Iiz ia de I prodotto, però
in compenso i I vagl io si sporche-
rà più faci Imente e si riuscirà a
far passare meno grano, qu ind i In
definitiva si ridurrà leggermente
la produzione oraria.
II vagl io inferiore è accessibi 'e
tog Iiendo lo sporte Ilo poster io-
re: per Ievar Io, t irare verso iI
basso, girandoli, i chiavistelli
(4 - fig. 23) di sicurezza e sfi-
larlo.
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TABELLA 4

Vaglio Fori vaglio selezionatore
Prodotto fori mm I mm Il mm

segala, mi gl io 8 8 - 12
3Frumento, - 10 4,5x20

-

Avena, lenticchie, girasole 16 16 - 11 3
O r z o 12 12 3
Lino, colza 5 8 1,5
Trifogl io, semi di erbe 2 3 - 8 senza fori
Favino, p i sei I i, soya 16 16 4

Brillatore

I I br i I Iatore è inser ib i Ie a vo-
lontà e regolabi le secondo le CSI

genze del prodotto.
La sua azione sarà tanto plU enc~
gica quanto più le spranghe passs:.
ranno vicino al la rete.
Ne I caso s i I avor i su prodotto u-
mido e poco maturo, bisogna escl~
dere scnz'altro i I bri Ilatore.
L'inserimento e l'eliminazionedcl
bri Ilatore si ottengono tirando o
sp ingendo Ia man ig I ia (1 - f i~,.
24) che è situata ali 'imbocco del
bri I latore stesso.

__ o

-".- ------

illl";,........ ,.
!Il"·

FIG. 24

Quando s I I avora con
escluso su prodotto ad
occorre chiudere anche
lo (1 - fig. 25).
Quando s i in se r- isce i I hr i I Iato-
re, verificare sempre che lo spo~
tello (l) sia ap e r-t.o •

hri l la t or-e
ùlt.a pesa,
lo sport.el

FIG. 25

Selezionatore

La dimensione dei fori dei vagl i
da usare per i vari raccolti è i~'
dicata nella tabella 4, tuttavia
in qualche caso si potrà scegl ie-
re una serie di vagl i con fori di
dimensioni diverse e sarà l'espe-
rienza che guiderà l'operatore.
Si deve tener presente che si do-
vrà adottare una dimensione di fQ
l'i che .consenta, alla velocità di
lavoro scelta, di sfruttare tutta
la lunghezza del vagl io superiore
senza che i ch icch i vadano a ca-
dere ne I Ia bocca de I Ie impur ità;
perciò la scelta del vagl io è co~
dizionata dalle dimensioni, dalla
pu Iiz ia e da I Ia quant ità d i pro-
dotto che attraversa la macchina.
La di r-e z ione de IIa corrente d' a-
ria deve essere tale da investire
tutto i I prodotto che attraversa
il vaglio senza farlo cadere nel la
bocca delle impurità e va regolata
con la manigl ia (1 - fig. 26).
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FIG. 26

La quantità d'aria deve essere la
massima possibi le compatibi Imente
con Ia di rez ione ed iI peso spe-
cifico del prodotto, senza farlo
cadere ne IIa bocca de Ile impur i-
tà; si regola con la manigl ia (2
- fig. 26). Il vagl io si sostitui
s.ce abbassando lo sporte Ilo (1 =-
fig. 27) ed estraendolo dopo aver
sganciato le leve (2).

FIG. 27

Ricupero

Il l,icupero può ven Ire inv iato s Ia
a I batt itore che a l.postbatt ito-
re, spostando iI punto di fissag-
gio della leva (1 - fig. 28).

Il r r cup e r-o SI invia al post ba t t.j
tore quando ci sono parecchi chi~
ch i gl a sgranat i; invece quando
ci sono parti di spighe ancora da
battere conviene inviarlo al bat-
titore.
E' da tenere presente che quando
nel ricupero circolano molti chi~
chi e vengono inviati al battito-
re, questi possono venire danneg-
g i at i .
II ricupero è protetto da un par~
strapp i a dent i: quando s i sente
scattare, verificare la coclea i~
feriore e anche quella superiore
che possono e s se re intasate.

FIG. 28

Serbatoio

II serbatoio può venIre scaricato
sia con macchina ferma che in mo-
v imento: è ovv io che scar icando
con macchina in movimento si gua-
dagna molto tempo.
Pr ima d i innestare la fr iz ione de I
sistema di scarico, accertarsi di
avere Ia coc Iea In pos iz ione di
Ii'lvoro.
Per ottenere lo svuotamento tota-
le e rapido del serbatoio, è di-
sposta sul fondo una coclea, pro-
tetta da un tegolo a falde regola
bi Ii (1 - fig. 29); la regolazio=-
ne normale su grano è quel la indi
cata in figura; è naturale che t~
le regolazione deve essere cambi~
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ta secondo iI prodotto che si sta
lavorando e secondo le sue condi-
Z I on I.

SU IIa parte su per iore de I serba-
toio è disposto un albero con due
elementi di coclea (2) per riparti
re iI prodotto nel serbatoio ste~
so: questi elementi di coclea so-
no mobil i e vanno fissati in modo
da ottenere per ci ascun prodotto
iI riempimento migl iore. Sul fon-
do del serbatoio, sul lato destro,
esiste un tappo per svuotare I'a~
qua eventualmente accumulatasi.

G CONDOTTA DELLA MACCHINA

La prima regola per condurre bene
una mietitrebbia"è quel la di al i-
mentarla con I~ massima regolari-
tà: per questo b isogna procedere
adattando Ia ve Ioc ità d i avanza-
mento alla densità del raccolto,
a IIe sue cond iz ion i ed a que IIe
del terreno. Non si dovranno mai
sentire coJpi al battitore, ma un
rumore continuo e regolare.

Durante iI Iavoro far g irare iI
motore a pieno regime, altrime~
t i i casson i ed i vent iIet or- i
non operano suff ic ientemente e
compromettono iI funz ionamento
di tutta la parte trebbiante.

Per una buona r iusc ita de I lavoro
è opportuno iniziare la mietitre2
b iatura so lo a matur ità comp Ieta
del prodotto e con pagl ia asciut-
ta. Per ottenere elevate produziQ
ni orarie bisogna tenere l'al ime~
tazione regolare, il taglio alto
e marc I are sempre con Ia mass ima
regolarità, senza eccessiva fret-
ta e sopratutto senza soste, rid~
cendo al m!nlmo iI tempo del le m~
novre.
Quando s i in iz ia iI Iavoro su di
un nuovo appezzamento conviene t~
gl iare subito alle due estremità
una fasc ia suff icentemente larga

I
l
~

I
I

I

I

da permettere alla mietitrebbiadi
girarsi senza difficoltà, così si
evita di perdere tempo successiv~
mente in manovre inut iIi: quando
I'appezzamento è molto largo con-
v lene sudd iv ider Io in part i p iù
piccole per evitare di percorrere
lunghi tratti a vuoto al le estre-
mità, a meno che non si possa fal
ciare tutto intorno (fig. 30).
Non conviene mai sfruttare la ma~
china oltre le sue normal i capaci
tà d i lavoro, perchè s i sottopone
a sforzi eccessivi e non si otti~
ne una buona lavorazione: molto
probab iImente iI grano r isu Iterà
sporco, si noteranno del le perdi-
te e si potrebbe inoltre arrivare
al I'ingolfamento del la macchina.

FIG. 30
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E' preferibi le tenersi al disotto
leggermente del la possibi lità ma~
sima, così si migliora il lavoro.
Terminato un appezzamento, o comu~
que prima di diminuire i giri del
motore e arrestare la parte treb-
biante, attendere che i I grano a~
cora nel la macchina arrivi al se~
batoio altrimenti arriverà sporco
dato che viene a mancare la venti
lazione e le impurità ricadono sul
grano.

Lavoro su terreno in pendenza

Quando la pendenza non è molto for
te si può lavorare come fa più C2
modo, tuttavia è preferibi le, sp~
c ia Imente o Itre cert i Iim it i di
pendenza, lavorare approssimativ~
mente secondo la Iinea di penden-
za, cioè salendo e discendendo.
In queste cond iz ion i non s I può
pretendere d i Iavorare a IIa mas-
sima velocità, perchè in sal ita è
faci le che si possano avere perdi
te d i grano ed in d iscesa s i può
provocare I'ingolfamento del cas-
sone al imentatore e del selezion~
tore.
Per e Iim inare in parte quest i in-
convenienti, suddividere 4 'appez-
zamento mediante passate trasver-
sal i (fig. 31) ogni 35 - 40 metri
circa in varie parti, così la ma.!::
ch ina farà in tempo a scar icars i
prima di ricevere altro prodotto.

FIG. 31

Precauzioni di sicurezza

Non Iasc iaremaii ncustod ita Ia
macchina se prima non siano stati
disinnestati tutti i movimenti e
chiuso iI freno a mano.
Quando, per qualsiasi ragione, SI

debbano toccare Ie part i rotant i
bisogna·fermare la macchina, moto
re compreso.

Cambiamento di lavoro

Quando si camb ia iI t ipo d i pro-
dotto da raccogl iere bisogna reg2
lare la macchina per iI nuovo pr2
dotto, adottando un numero di gi-
ri del battitore ed una foratura
di vagl i appropriati (tabella 5).
Quando s i passa a lavorare sem I m.!..
nuti conviene controllare che non
vi siano fessure lungo le lamiere
e che le aperture d'ispezione si~
no ben chiuse, altrimenti si avra~
no perdite di semi.
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REGOLAZIONI TIPO PER I VARI RACCOLTI TABELLA 5

N\.O

Velocita' Apertura controbatti tore Venti I~
Vaglio Vaglio Selezionatore

Raccolto Giri manovella dalla po- regol!! infe Osservazion ibatti tore zione -
sizione serrata bile riore I "

Grano, segala 1050 4,5 tutto 8-10 7-8-12 3 Per i I grano duro usare i I
775 massima aperto bri I latore

Avena 1050 4,5 moderata tutto 16 12-16 3775 aperto

Per una completa svesti tu-
Or z o 1000 4,5 tutto 10-12 10-12 3 ra, chiudere le prime 3 a-

800
massima aperto perture del controbattito-

re o usare i I br i I latore.

1050 4 moderata
M i g I i o Chiudere di 4 giri le vi. semi 7-8 8 3900 o apertoti dei tiranti anteriori mC'\ssima

1050 3-4 semi Chiudere le prime 3 apert~L i n o Chiudere di 4 giri le vi. moderata 4-5 8 1,5
900 ti dei tiranti anteriori aperto re del controbattitore.

2 - 3 Chiudere le prime 3 apert~
Trifogl io, semi 1100 Chiudere di 2 giri le vi. moderata semi 2-2,5 3-8 senza re del controbattitore.
minuti ti dei tiranti anteriori aperto fori Falciare e riprendere con

i I raccogl itore anteriore.

C o I z a 760 3 moderata semi 5-6 8 1,5 Falciare e riprendere con
aperto i I raccog I itore anteriore.

Semi di barba- 950 3-4 semi aperto 8 lO 2 as~
bietole 875 chiusa lato

Fagi 01 i, p i sei I i, 600 tutto Eventualmente togl iere lfl.
soya, Ient icch ie, 400 6 - lO massima aperto 16 16 4 lo su 2 al controbattitore
favino



INCONVENIENTI DERIVANTI DA CATTIVA UTILIZZAZIONE

PERDITE DI GRANO
ANTERIORI

- Barra di tagl io troppo alta
- Barra di tagl io In cattive condizioni
- Aspo troppo veloce
- Aspo troppo alto
- Aspo troppo indietro per raccolto allettato
- Aspo troppo avanti per raccolto regolare

PERDITE DI GRANO
NELLA PAGLIA

- Controbattitore troppo aperto po~teriormente
- Controbattitore intasato
- Battitore con velocità troppo bassa
- Scuotipaglia intasati
- Macchina sovraccaricata: tagl io troppo basso
- Raccolto umido

PERDITE DI GRANO
NELLA PULA

- Venti lazione troppo forte
- Venti lazione troppo debole: intasamento del

vagl io regolabi le
- Vagl io regolabi le troppo chiuso
- Battitore troppo veloce

CATTIVA
SGRANATURA

GRANO SPORCO

ROTTURA DI
CHICCHI

INGOLFAMENTO

PERDITE DAL
SELEZIONATORE

- Battitore con velocità insufficente
- Controbattitore non abbastanza chiuso
- Spranghe consumate o deformate

- Venti lazione mal diretta o insufficente
- Vagl i intasat i o di foratura troppo grande
- Troppe erbe estranee
- Macchina sovraccaricata

- Battitore con velocità troppo elevata
- Controbattitore troppo chiuso
- Alimentazione troppo scarsa
- Ricupero sovraccaricato: vagJ io regolabi le

chiuso
- Ricupero sovraccar icato: vagl i con for i In

sufficenti o sporchi
- Ricupero sovraccaricato: venti lazione mal

diretta o eccessiva

- Velocità di avanzamento troppo forte
- Battitore con velocità troppo bassa
- Controbattitore troppo aperto
- Raccolto troppo umido

- Vagl i con foratura inadatta
- Venti lazione mal diretta
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MANUTENZIONE GENERALE

LUBRIFICAZIONE

La lubrificazione del la mietitreQ
bia è una operazione che deve es-
sere effettuata con scrupolo e m~
todo. L'utente dovrà avere parti-
colare cura nella scelta dei lu-
brificanti: l'impiego di lubrifi-
canti di caratteristiche diverse
da que IIe prescr itte può compro-
mettere i I buon comportamento del
la macchina.
G I ingrassator i sono stat i r idoi
ti al minimo e si devono riforni-
l'e a interva II i re Iat ivamente Iu!!
gh i: s i raccomanda v ivamente di
non dimenticarl i.

• NOTA
Pr ima di app Iicare ag Ii ingrassa-
tori la pompa p~r la lubrificaziQ
ne, b isogna pu Iire accuratamente
Ia superf ice di. c iascun ingrassa-
tore; a operazione effettuata co!!
viene pulire l'esterno dell 'ingra~
satore per ev itare l'accumu Iars i
della polvere.

Motore

OGNI GIORNO

- sostituire 1'01 io nel fi Itro d~
puratore del l'aria;

- verificare ed eventualmente ag-
giungere 01 io nel la coppa moto-
re;

- verificare ed eventualmente ag-
giungere olio nella pompa d'ini~
zione e nel regolatore di giri.

OGNI 80 ORE

- sostituire l'olio della coppa mQ

tore: a motore nuovo o appena
revisionato sostituirlo dopo le
pr ime 25-30 ore d i lavoro;

Trasmissione e Sterzo

OGNI 30 ORE

- in iettare grasso ne I b i Iancere
rinvio asta di sterzo (1 - fig.
32/ d);
iniettare grasso nel perno del-
l'assale posteriore (1 - figura
32/ i);

- in ie tt ar-e grasso
snodo del le ruote
- fig. 32/h);
iniettare grasso nel distributQ
re (4 - fig. 32/h) del ser-v o st ep
zo e nel la leva di comando (3),
se la macchina ne è dotata.

nei due perni
direttrici (2

OGNI 150 ORE

- in iettare o Iio, se necessar IO,

nel la scatola del lo sterzo;
- lubrificare con un po' di 01 io

i I cavo freno a mano.

OGNI 600 ORE o OGNI ANNO

- sostituire '01 io nel cambio;
- sostituire olio nel riduttori;
- iniettare grasso nel mozzo ruo-

te posteriori (1 - fig. 32/h);
- iniettare grasso nel mozzo rin-

vio variatore di trazione smon-
tando una vite ed appl icando la
vite speciale con ingrassatore
(1 - fig. 32/f) che è fornita in
dotaz ione I Ievare pure un' a Itra
v ite da I mozzo per fare usc ire
l'aria ed iI grasso vecchio; ul
t imata l' operaz ione I r imettere
la vite normale.

Mietitrebbia

OGNI 30 ORE

grasso ne 110 snodo del
comando lama (1 - fig~

- iniettare
Ia bie Ila
ra 32/ a);

- in iettare grasso ne i rno zz i di-
schi variatore aspo (1 - figura
32/b) ;

- in iettare grasso
comando del disco
r iatore batt itore

nel la boccola
conduttore V!!

(1 figura
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I,

32/1) e nel disco mobi le stes-
so (2);

- iniettare grasso nel disco mobi
le çondotto variatore battitore
(1 - fig. 32/m) facendo compie-
re un'ampia variazione di giri
per distribuire i I grasso sulle
boccole;

- iniettare grasso nei due suppo~
ti albero superiore elevatore
(1 - f i g. 32/ c e 1 - f i g. 32/ n ) ;

- iniettare 01 io nel rinvio tra-

o ogni 30 ore

D ogni 80 ore

O ogni 600 ore

srn t s s t on e contagiri (1 - figura
32/e): si raccomanda di non esa
gerare;

- i n i ettare grasso
r r nv r o movimento
(1 - f i g. 32/ g) .

su I b i I ancere
selezionatore

Impianto idraulico

OGNI 600 ORE o OGNI ANNO

- sostituire l'olio nel serbatoio.

VERIFICHE A MACCHINA NUOVA

Dopo le prime 25 ore di funziona~
mento del la macchina, occorre ef-
fettuare le seguenti verifiche:

Motore

- sostituire l'olio nella coppa mQ

tore: non superare mai i I segno
"max";

- verificare e, se necessario, re
go I are i I reg i me d i mi n i mo;

- verificare i I serraggio di tut-
t i i dad i estern i (copp i a ser-
raggio dadi testata Kgm 23);

- ver i f i care e rego I are i I gioco
fra b i I ancer i e va I vo I e: deve
essere di 0,25 mm per lo scari-
co e 0,20 mm per l'aspirazione;
verificare la tenuta del le tubQ
zioni del gasol io;
verificare che non ci siano pe~
dite d'ol io dal motore;
verificare che non ci siano pe~
dite d'acqua dal sistema di raf
freddamento e ver i f i care i I I i-

vel lo del l'acqua nel radiatore:
deve essere a circa 20 mm dal la
sommità del la vaschetta;

- verificare la tensione della cin
ghia del venti latore;
verificare il serraggio delle VI

ti di fissaggio motore.

Trasmissione

- verificare la regolazione dei
fren i ed i I I i ve I lode I I i qu i do
ne i s er-be t o i;

- verifi~are la tenuta del le tubQ
z i on i;

- verificare la regolazione del
freno a mano;
ver i f i care i I I i ve I lode I I ' o I IO

ne i r i duttor i deve sf i orare i I
tappo di I ivello (fig. 5/f);
,verificare i I gioco del pedale
comando frizione;
verificare il livello d'olio nel
camb i o ve I oc i t à : deve s f i orare
i I tappo di I ivello (fig. 5/e);
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ver if icare i I I ive I lode II'o I io
nel la scatola del lo sterzo: de-
ve sfiorare il tappo di livello;

- verificare ed eventualmente re-
golare i I gioco della scatola
de I lo sterzo;
verificare i I serraggio dei bui
Ioni fissaggio gruppi riduttori
(Kgm 13,5), cambio di velocità
e tubo supporto assale posterio
re (Kgm 13); -
verificare i I serraggio dei da-
di delle ruote (anteriori Kgm 28
e posteriori Kgm 13).

Apparato mietitrebbiante

- verificare ed eventualmente re-
golare la tensione della cIn-
ghia piatta;

- verificare ed eventualmente re-

go Iare Ia tens ione de I Ie var Ie
cinghie variatore di trazione;
verificare ed eventualmente re-
golare la tensione delle varie
cinghie;

- verificare ed eventualmente re-
golare la tensione del le catene
elevatori;
verificare i I gioco dei suppor-
ti scuotipagl ia;
verificare iI serraggio delle VI
ti e bui Ioni vari;

- lubrificare le noci dei di~i re
tratti I i del la coclea di al Ime~
tazione.

Impianto idraulico

verificare la tenuta del le tub~
z ion i;

- ver if icare iI Iive 110 de Il ' o Iio.

MANUTENZIONE PERIOOICA

La m iet itrebb ia s i manterrà sem-
pre in piena efficenza e potrà I~
vorare con i I mass imo rendi mento
se i I conduttore si prend~rà cura
di eseguire periodicamente le ve-
rifiche e regolazioni che qui SI
l'accomandano.

OGNI GIORNO

- verificare il livello dell'acqua
nel radiatore;

- ver if icare i I I ive I lode I I'o Iio
nel la coppa motore (èon la mac-
china in piano), nella pompa di
in ie z ione e ne I rego latore di
gi l'i;
sostituire 1'01 io nel fi Itro d~
puratore d'aria;

- vuotare 'Ia po Ivere da I pref i 1-
tro a ciclone;

- verificare le
lama falciante

condizioni del la
e d i tutta Ia bar

ra;
verificare che non ci siano pi~
tre ferme nel raccogl isassi;

- ver if icare i I I ive I lode I I'o Iio
ne I serbato io de I l'i mp ianto i-
drau Iico.

OGNI 30 ORE

verificare la tensione del la cln

ghia del venti latore motore;
- verificare la tensione della ci~

gh ia comando scar ico serbato io
a comando innestato;
verificare la tensione della cln
ghia comando trebbia;
verificar!' la tensione delle CI~
ghie variatore di trazione;

- verificare la tensione della cln
ghia comando pompa idraul ica;
verificare la tensione delle cln
ghie trasmissione moto al la bar
ra e gruppo di rinvio;
verificare la tensione delle CI~
ghie partenti dal ,gruppo di rln
vi o;
lubrificare i
vo s ter-z o (se
dotata) ;

- lubrificare tutti gl i snodi as-
sale posteriore;

- lubrificare i I variatore aspo;
- Iubr if icare i I supporto a Ib e r o

elevatore anteriore;
lubrificare i I variatore batti-
tore;
lubrificare il rinvio contagiri;
lubrificare i I bi lancere rinvio
selezionatore;
lubrificare i I bi lancere rinvIo
asta di sterzo.

distributore
Ia macch ina

se!.:.
ne è
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OGNI 80 ORE

- sostituire l'olio nella coppa mQ
tore;

- ripristinare i I livello del I 'ac
qua disti I lata nel la batteria;

- ver if icare lo stato di pu I iz ia
de I rad iatore;

- verificare i I
nei riduttori
cità;

- verificare la regolazione dei
fren i ed i I I ive I lode I I iq u ido
ne i serbato i;

- verificare la regolazione del la
frizione;

- verificare la tensione del le c~
tene degl i elevatori;

- verificare la tensione del le c~
tene di trasmissione;
verificare la tensione della cln
ghia variatore aspo.

I ive I lode I I 'o I io
e cambio di velo-

OGNI 150 ORE

- sostituire la cartuccia fi Itran
te del l'impianto lubrificazione
motore;

- pu Iire iI -f iItro a b icch iere de I
serbatoio combustibi le;

- verificare i I gioco fra valvole
e bi lanceri se. la-distribuzione
è rumorosa;

- smontare e puJ ire accuratamente
i I f i Itro a rete de I serbato io
del l'impianto idraul ico;

- verificare i I livello del I '01 io
nel la scatola del lo sterzo;

- lubrificare i I cavo del freno a
mano.

OGNI 300 ORE

- sostituire la cartuccia fi Itran
te de I f i Itro de I l'i mp ianto di
al imentazione;

- verificare le spazzole, pul ire
i I co I Iettore e Iubr if icare i I
motorino d'avviamento;

lavare
pu I i ta;
pul ire e lubrificare
della batteria;

- pul ire i I fi Itro del la pompa di
a I imentaz ione;

- ver if icare Io
ma falciante e
ti;
verificare lo stato
di scorrimento diti
della cocl ea;

~ verificare i I parai lei
controbattitore con i I

radiatore con acqua

morsetti

stato della la-
al I ineare i den-

delle noci
retratt i I i

I smo de I
battito-

re;
- verificare ed eventualmente re-

golare i giochi nella scatola
dello sterzo;

- verificare la convergenza del le
ruote direttrici.

OGNI 600 ORE o OGNI ANNO

- pul ire e verificare la taratura
deg I i in iettor i;
smontare i I coperchio punterie,
esaminare le mol le del le valvo-
le, verificare i I gioco fra bi-
lanceri e valvole e verificare
la lubrificazione dell'albero
de i b i Iancer i;

- sostituire I '01 io del serbatoio
del l'impianto idraul ico e pul i-
re accuratamente i I fi Itro di ~
spirazione;

- pu I ire i I serbato io de I combu-
sti bi Ie;

- verificare
gli anelli
ternatore;

- sostituire I '01 io nel cambio di
velocità;
sostituire

le spazzole e pul ire
col lettori dell'al-

'o I IO nel ridutto-
r i;

- Iubr if ic ar-e

lubrificare
di trazione.

mozzi posteriori;
I rinvio variatore

MOTORE

Sostituzione dell'olio

L'o I i o de I I a
fatto usci re
(1 - fig. 33)

coppa motore v lene
tog I iendo i I tappo
che si trova al I 'e-

strem ità de I tubo che scende da I
motore lungo i I fianco destro del
la macchina.
L'o I i o va introdotto ne I motore
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fiG. 33

e t t r e ve r s o i I tappo (1 - fig. 34)
che si tt'ova sul coperchio punte-
r-r e . Il I ivello deve er-r-i v e r-e al
segno "max" del l'apposita asta irr
dicatrice (2 - fig. 39) senza su-
perarlo: naturalmente questo con-
tro I lo va esegu i to con I a macchi
na in piano.
Quando si dec i de d i i mp i egare un
o I i o detergente d i un' a I tra mat'-
ca, anche se di tipo simi !at'e, o~
corre el i mi ne r e tutte le tracce
del lubrificante utilizzato fino
a I I ora:

- vuotare comp I etamente Ia coppa
a motore caldo;

fiG. 34

r i emp i r I a con o I i o da I avagg i o
o con i I nuovo o I i o detergente
fino al segno min" e far gira-
re per lO mi nut i i I motore a re
gime medio;
vuotat'e nuovamente la coppa;

- riempire con 01 io fresco di nUQ
vo tipo ed usat'e i I motore s610
per un giorno;

- vuotare nuovamente la coppa, SQ
stituire la cartuccia fi Itrante
e rifare i I pieno con 01 io fre-
sco del nuovo tipo.

Cartuccia filtrante
olio di lubrificazione
Alla periodicità prescritta, 150
ore d i lavoro, s I deve s o s t i tu i re
la cartuccia fi Itrante (1 - fig.
35) del I 'impianto di l ub r-i F i c a z iq

fiG. 35

ne motore: basta svitarla e avvi-
tare a I suo posto que I I a nuova;
attenz i one quando I a guarn i z ione
appogg i a su I p i ano de I supporto,
avv i tare ancora a mano d i mezzo
giro. Non avvitare mai troppo.
Quando il motore è in moto da qual
che minuto, appoggiando la mano
sul la cartuccia si può constatare
se funziona regolarmente in quan-
to l'o I i o che v I c i rco I a I a r i -
scalda.

Filtro aspirazione

I I f i I tro asp i raz i one è a gorgo-
91 io d'al io e munito di prefi Itro
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~ rete metal Iica (3 fig. 36) e
c ic Ione (2). Occorrerà esam inare
sovente lo stato di pul izia del la
rete ed i I Iivello della polvere
ne I c ic Ione: per svuotar Io basta
svitare i I dado a gai letto (1) di
sposto superiormente ed asportare
la coppetta.
L'elemento fi Itrante (1 - fig. 37)
del fi Itro vero e proprio si smon
ta togl iendo la coppa (2) che co;
t iene l'o I io: Iavar lo accuratame,!!
te in petrol io e lasciarlo gocci~
lare.
Quando si sostituisce I '01 io, pu-
Iire a fondo l'interno del la cop-
pa e riempirla poi con 01 io fre-
sco, de I lo stesso t ipo di que Ilo
del motore o di gradazione SAE 1m
mediatamente superiore fino al s~
gno di livello.

Filtri gasolio
Nel! 'impianto di al imentazione del
la pompa di iniezione sono dispo-
st i tre f i Itr i.
al l'uscita del serbatoio combusti

, -
bile è insta"ato unfi Itro a bic
chiere (2 - fig. 38) in cui le i;
purità possono decantare; la puli
zia di tale fi Itro è sempl icissi-
ma: ricordarsi ai chiudere iI ru-
b inetto (1) pr ima d i smontare iI
bi cch iere. Ri montare poi i I fi 1-
tro ed aprire i I rubinetto.
Un fi Itro in rete con coppetta In
vetro è d isposto su I Ia pompa di
a I imentaz ione: può essere smonta-
to spostando la staffa di fissag-
gio (2 fig. 39): nel rimontar-
lo, accertarsi che la guarnizione
tenga, altrimenti si potranno ave
re inf i Itraz ion i d' ar ia ne IIe tu-
baz ion i•
Un terzo fi Itro (l), disposto fra
la pompa d'al imentazione e la po~
pa di iniezione, è a cartuccia di
carta: per togl iere la cartuccia,
svitare la vite superiore sul ~o-
perchio.

Impianto d'iniezione
La pompa d i in ie z ione è un orga-
no di prec isi one : occorre che i I
gaso I io che v i arr iva s Ia asso-
Iutamente pu I ito e per questo è
necessar IO curare attentamente i

FIG. 36

FIG. 37

FIG. 38
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filtri Per qualsiasi intervento
sul la pompa, rivolgersi a person~
le special izzato presso I conces-
sionari del costruttòre del le pom
pe st.esse.
Per qualsiasi informazione relati
va alla pompa, indicare iI numero
di serie ed i I t.ipo, che sono ri-
port.ati su di una targhetta appli
cata al corpo pompa.

FIG. 39

Bi sogna verificare spesso iI I ivel
lo d'ol io nel la pompa d'iQiezione
mediante l'astina (3 - fig. 39) e
nel regolatore di giri mediante
l'astina (4): eventualmente ripri
st inare iI I ive I lo.

Per tutte le istruzioni relati
ve a smontaggi e messa a punto
de I motore, vedere iI I ibret to
relativo.

Radiatore

Contro I lare sovente lo stato del-
la massa radiante (1 - fig. 40) ai
traverso l'apposito sportel lo (2)
e pul irla, se necessario, con una
spazzola o megl io con un getto di
aria dall'interno del vano motore.
Quando s i debba ver if icare iI I i-
vello del I 'acqua a motore caldo,
bisogna aprire iI tappo (2 - fig.
34) lentamente fino al primo scai
t o , attendere che sf iat i iI vapo-
re ed aprire con cautela complet~
mente: se ~ necessario aggiungere

FIG. 40

acqua non molto fredda lentamente
con motore in moto al minimo.
Un abbassamento anorma I e de I I i-
vel lo, può essere dovuto a:
a) perdite dalla massa radiante,

dal le tubazioni o dal la guarni
z ione d i tenuta de Il a pompa del
l'acqua;

b) riscaldamento anormale, dipen-
dente da:

- o st r-u z ion i tra I e a lette de I I a
massa radiante (el iminarle con
getto d'acqua sotto pressione o
con soffio d'aria compressa);

- o st r-u z ion i interne de I I a massa
radiante e nel le tubazioni (prQ
cedere a I Iavagg io de I l'i nterno
de I rad iatore);

- si ittamento del la cinghia coman
do venti latore (regolare la te;
si one);
imperfetta fasatura de I motore
(rivolgers~ ad una officina sp~
cial i zzet a}:

- difettoso funzionamento del ter
mostato (rivolgersi a un'offici
na special izzata e smontarlo se
s I vuoi prosegu ire iI lavoro).

Una volta al l'anno, o dopo I 'eve~
tuale uso di miscela antigelo, co~
viene procedere al lavaggio del-
l'i nterno de I rad iatore ne I modo
seguente:
- scaricare l'acqua

radiatore;
- sc iog I iere 800

di sodio (soda)

dal motore e

gr di carbonato
in 20 It di a~
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qua e fi Itrare la soluzione con
una tela;

- riempire iI radiatore dopo aver
chiuso i rubinetti: eventualmen
te aggiungere ancora acqua fino
a coprire la massa radiante;

- far funzionare iI motore per ci~
ca lO minuti a basso regime e
successivamente vuotare;

- Iasc ial" raffreddare a Iquanto i I
motore e quindi far circolare a~
qua corrente lasciando aperti
rub inett i di scar ico;

- chiudere i rubinetti,
con acqua pu Iita, far
re di nuovo iI motore
ancora una volta;

- riempire il radiatore fino al Ii
vel lo normale.

riempire
funziona-
e vuotare

• IMPORTANTE

Quando ~i vuole vuotare il Clr
cuito di raffreddamento per iI
pericolo di gelo, occorre aprl
re i I rubinetto posto sul tu-
bo uscente dal radiatore (2 -
fig. 33) e iI rubinetto situa
to nel blocco cilindri (5 - fi
gura 39).

Cinghia ventilatore

Per tendere questa cinghia bisogna
allentare la vite (2 - fig. 35) di
f issagg io de Il'a Iternatore e far
ruotare quest'ultima verso l'avan
ti del la macchina fino ad ottene-
re la tensione desiderata: quindi
richiudere a fondo la vite.

TRASMISSIONE STERZO

Variatore di trazione

E' del tipo a due cinghie senza
mo IIe: lo spostamento de I gruppo
dischi di rinvio rispetto al motQ
re ed al la frizjone provoca la v~
riazione degl i interassi, in modo
che le cinghie devono variare iI
diametro d i Iavoro su I re Iat iv i
di sch i.
Questo var iatore non ha b isogno
di manutenzione: c'è sol~ da verl
ficare periodicamente la tensione
del le cinghie.
Per questo basta allentare iI da-
do di fissaggi o perno de I r I nv IO

(S - fig. 41) e far spostare ver-
so l'indietro iI perno stesso, a-
gendo sui due tenditori (6): bisQ
gna far attenzione a mantenere iI
parallelismo; tendere forte le cin
ghie e bloccare bene iI dado.
I I variatore è ben regolato quan-
do nelle due posizioni estreme,
cioè variatore al minimo o al ma~
simo, i I dorso della cinghia che
lavora sul diametro maggiore è di
c I rca 5 mm il I d isotto de i bord i
de i di sch i: quando queste cond i-
zlonl non sono verificate bisogna
regolare la lunghezza del lo stelo
del martinetto di comando nel se-
guente modo: se con var iatore a I

FIG. 41

minimo iI dorso della cinghia esce
dai bordi e con variatore al mas-
si mo iI dorso de Il'a Itra c ingh ia
è troppo al disotto dei bordi dei
dischi, occorre allungare lo ste-
lo del martinetto aprendo i I con-
trodado infer iore (4) e sv itando
la parte filettata dello stelo (3)
f inc h è , facendo funz ionare i I va-
riatore, si ottiene la regolazio-
ne uguale dal le due parti.
Se con variatore al minimo la cln
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gh ia resta troppo a I d isotto de i
bord i e -con var iatore a I mass imo
esce, agire in senso contrario.
Quando invece la corsa del marti-
netto risulta insufficente o esa-
gerata, b isogna mod if icar Ia sv i-
tardo iI controdado superiore (2)
e, tenendo ferma la parte fi lett~
ta, svitando o avvitando l'esago-
no (1): ver if icare po i Ia rego Ia-'
zione facendo funzionare iI moto-
re e chiudere iI controdado.
In pratica, per regolare senza dif
ficoltà il variatore, portarlo nel
Ia pos iz ione d i ve Ioc ità m in ima,
allentare iI dado (4), aggiustare
Ia pos iz ione de IIa c ingh ia supe-
riore ruotando lo stelo del martl
netto e r ich iudere iI dado; por-
tare iI variatore nel la posizione
di velocità massima e regolare la
posizione del la cinghia inferiore
agendo su! l'esagono (1) dopo aver
allentato iI dado (2).
L'eventuale smontaggio di una ci~
ghia si fa al lentando completame~
te le cinghie, facendo uscire dal
Ia go Ia de Ila pu Iegg ia su Il'aIbero
motore la cinghia supe~iore e smo~
tando iI gruppo di rinvio: nel rl
montarlo, attenzione al parai lell
smo con iI perno de I Ia force IIa.
Qualora la filettatura del(o stelo
non fosse sufficente a regolare la
corsa, si può inserire sul lo ste-
lo un apposito distanziatore.

Frizione

E' del tipo monodisco a secco.
Per un corretto funzionamento oc-
corre s I ano r ispettate Ie m isure
indicate in fig. 43, sopratutto è
importante il gioco sul pedale che
deve essere di 20 mm corrisponde~
te ai 2 mm fra reggi spinta e le-
vette di distacco.
Quando tale gioco diminuisce, re-
golare iI tirante di comando (1 -
fig. 42), svitando i I dado e con-
trodado (2) d i quanto necessar IO

per ripristinarlo.
Quando anche regolando iI tirante
non si riuscirà ad avere iI gioco
prescritto, significa che iI reg-
gispinta comincia a puntare sul le
levette di distacco, perchè è fi-
nita la corsa di arretramento del
manicotto che, a frizione regola-

FIG. 42

ta, deve essere di 12 mm: la fri-
z ione funz iona rego Iarmente f ino
a che l'usura delle guarnizioni
del disco non abbia superato I mm
2,5 del lo spessore totale del di-
sco stesso.
A tale usura corrisponde un sol-
Ievamento de II' estrem ità interna
de IIe Ievette di 14 mm (per cu i
la quota di 45 ± 0,5 mm corrispo~
dente al la frizione nuova risult~
rà aumentata a circa 59 mm).
Sarà cos ì sceso a zero iI gioco

mm 2 mm 45±O,5

- mm 12
FIG. 43
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CAMBIO

DIFFERENZIALE

FRENO

SEMIASSE

RIDUTTORE

tra reggispinta e levette pur con
i I massimo arretramento possibi le
del manicotto (4 - fig. 43). Ult~
riore usura del le guarnizioni po~
ta al I'impuntamento del le levette
contro i I reggispinta con conse-
guente si ittame~to: è indispensa-
bi le sostituire iI disco. Lo smon
taggio de lLa frizione SI esegue
nel seguente modo:

togl iere la ruota anteriore SI-
n istra;
allentare la cinghia del varla-
tore;

- togl iere i I dado (2);
- estrarre i I gruppo e smontar lo

dal la puleggia;
- ver if icare i I d isco: se sporco

o usurato, sostituirlo;
- verificare le superfici di con-

tatto ed eventualmente levigar-
Ie;

- rimontare tutto prestando atte~
zione che iI gruppo spingidisco
sul la puleggia risulti con I rl
ferimenti al Iineati.

Dopo iI r imontagg io, rego Iare Ia
posizione del le levette di disin-
nesto: Ia d istanza de I loro punto
d'appoggio dal piano del disco di
spinta deve essere di mm 45 ± 0,5
(ved i f ig. 43).

PULEGGIA MOTORE

MARTINETTO VARIATORE

RINVIO VARIATORE

FRIZIONE

FIG. 44

Per questa regolazione occorre av
v it.ar-e i dad i (1) f ino ad ottene=-
re la quota prescri~ta.
Si tenga presente che i I cuscinet
to (3) de IIa campana fr iz ione v~
montato con l'ane Ilo con tag Iio
rivolto ~erso l'interno del la ca~
pana frizione.

Cambio

I I camb io,
dell'olio,
tenzione.
Il livello del I '01 io si verifica
togl iendo la vite (3 - figg. 46 e
47) del la flangia tenuta cuscinei
to inferiore; l'introduzione del-
I '01 io si fa dal tappo (4) e lo
scarico dal tappo inferiore (2).
L'innesto del le varie marce è fa-
ci le se tutta la tiranteria di CQ

mando è ben rego lata: l'escurs i0-

ne della leva sulla piattaforma d~
ve potersi tradurre nell'escursiQ
ne completa della leva sul cambio.
Se questo non avviene occorre ve-
r if i care che iI b iIancere d i co-
mando (1 - fig. 45) non vada a In

.terfer ire con Ia force IIa (2) di
supporto quando le varie marce SQ
no innestate.
Qualora si vogl ia esaminare l'in-

salvo la sostituzione
non ha bisogno di man~
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FIG, 45
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terno del la scatola del cambio 0S
corre procedere come segue:

tog Iiere i sem iass i sf i Iando Ia
spina dai manicotti di accoppi~
mento (o facendo uscire dalla
loro scanalatura, con una appo-
sita pinza, gl i aneli i elasti-
c i) e spostando quest i su I se-
miassi (vedi fig. 48);
smontare le viti che fissano la
frizione al suo supporto e d~
di del tirante di comando;

- staccare il bilancere del la leva
d i comando su I camb io tog Iien-
do iI dado del lo snodo (5) smon
tare" i martinetti (8) di coman~
do fren i da i coperch i Iatera Ii
e fare attenzione affinchè i pl
stoncini non fuori escano;

- sganciare le mol le (6);
- sistemare sotto la parte poste-

r I ore de I camb io un mart inetto
per iI so IIevamento e tog Iiere
le viti che fissano iI cambio
stesso al supporto posteriore;

- abbassare lentamente il martinet
to f ino a rendere access ibiIi Ie
viti del coperchio cambio.
Togi iere iI coperchio badando a
non far cadere le impurità nel-
l'interno del la scatola.

Se SI vuole smontare completamen-
te iI camb io, b isogna staccare i I
cavo del freno a mano, togliere iI
dado e sfi lare la spina (1 - fig.
46) di ancoraggio anteriore.
Fare attenzione nel l'abbassare i I
martinetto, per evitare di far c~
dere i I cambio.
Ricordare, qualora si sia smonta-
to un albero, che sotto i coperchi
dei cuscinetti ci sono degl i spe~
sori di regolazione dei cuscinet-
ti a rulli conici: è prescritto un
gioco di circa 0,2 mm.
Qu ando si s iano smontate Ie for-
ce IIe d i spostamento ingranagg i,
bisogna nel rimontaggio, prestare
attenzione al le posizioni di det-
te forcelle.
In pos iz ione di fo I Ie, l' ingranas.
gio scorrevole deve essere equidl
stante dagli ingranaggi fissi con
cu i imbocca e Ie scana Iature di CQ

mando del le due forcelle si devo-
no presentare perfettamente al Ii-
neate: questo SI ottiene avvitan-
do piG o meno gli alberi di scor-
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l'imento force IIe e spostando gl i
spessori sulle flange di tenuta Cl!
sci netti : trovata la posizione e-
satta, montare la piastrina di fer
mo (2) di detti alberi. -
Per rimontare iI cambio sul la mac
china servirsi sempre di un martl
netto e montare prima la spina a~
t.er-i or-e e poi le viti del suppor-
to posteriore.

Freni

Sono del tipo a disco con comando
idraul ico. Bisogna verificare pe-
riodicamente iI Iivel lo del Iiqul
do nei serbatoi che sono incorpo-
rati al le pompe di comando.
E' anche importante controll er-e p~
riodicamente i raccordi del le tu-
bazioni per accertarsi che non VI
siano perdite.
Quando iI pedale di comando ha bl
sogno di oltre"metà corsa per fr~
ner-e , occorre rego Iare iI gioco
fra tasse Il i frenant i e d isco: qu~
sto si ott iene semp Iicemente a 1-
lentando iI controdado del la vite
di registro (1 - fig. 47) e avvi-
tando Ia v ite f ino a che iI tas-
sei lo sfiora iI disco: attenzione
a regolare in .modo uguale dalle
due parti e ciò si può verificare
frenando a peda Ii accopp iat i: Ia
macchina deve fermarsi senza sba~
damenti.
Quando si è rotta una tubazione o
si è smontato un ci lindretto di CQ

mando occorre poi spurgare l'aria
dal le tubazioni e dal martinetto;
perc IO togl iere Ia protez ione di
gomma del lo sfiato (7) ed infi la-
re un tubetto che si farà a~riva-
re ad un recipiente contenente lo
stesso Iiquido per freni, al lent~
re lo sfiato ed azionare ripetut~
mente iI pedale fino a che non si
vedano più uscire bol le d'aria b~
dando che non si esaur isca iI Ii-
quido nel serbatoio della pompa,
ch iudere bene lo sf iato e prova-
re ancora a premere iI pedale: d~
ve l'isu Itare duro a f ine frenata
e senza elasticità: se invece ce-
de Ientamente ed è e Iast ico, oc-
corre rifare lo spurgo del l'aria.
II freno a mano l'isu Ita rego lato
se la corsa del la leva è sufficen
te ad ottenere la frenata, altri-

menti regolare iI cavo In modo da
diminuire iI gioco.
Quando le guarnizioni frenanti l'l
sultano consumate, occorre sosti-
tuirle: basta sfilare iI coperchio
esterno (4 - fig. 46) dei freni e
s i possono togl iere i tasse IIi col!!
pleti e rimettere i nuovI.

Semiassi

I semiassi sono perfettamente ugu~
Ii e faci Imente smontabi Ii in qua~
to sono tenuti da man~cotti di a~
coppiamento.
Per lo smontaggio, procedere come
segue:

FIG. 48

togl iere le spine (1 - fig. 48)
che tengono in sede i manicotti
(2) o far uscire con una apposi
ta pinza gl i anel Ii elastici di
sicurezza;

- far scorrere i manicotti sul se
miasse fino a fari i uscire dal.-
la parte scanalata ed iI semias
se rimarrà Iibero e si potrà al
lora asportare.

Riduttori

Non abbisognano di altre manuten-
zioni che la sostituzione del I'0-
Iio ogni anno. Per questo servir-
SI de i tapp i di c ar- ico (1 - f ig.
49) e di scar ico (3). II Iive IIo
SI verifica togl iendo la vite (2)
del supporto interno pignone.
Qualora si vogl ia smontare un ri-
duttore, occorre togi iere la vite
di fissaggio del coperchio mozzo,
estrarre iI fermo (1 f ig. 50),
svitare iI coperchio (2) che ser-
ve a regolare i cuscinetti a rul-
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FIG. 49

li con r c r , svitare le viti (5) del
coperchio esterno e quindi sfi la-
re iI gruppo mozzo-coperchio.
La sost ituz ione de I I a gu.arn iz i0-

ne d i tenuta (4) de I mozzo s i fa
smontando i I mozzo (3) dal la coro
na (6) del riduttore. -
Ne I r imontagg io, tenere presente
che i cusc inett i a ru I I i con ic i,
sia del pignone riduttore~ regol~
t i med iante spessor i, s ia que I I i
de I mozzo, rego I at i med iante iI
coperchio mozzo, devono essere I i
beri ma senza gioco: nel caso dei

cuscinetti del mozzo conviene av-
vitare completamente i I coperchio
e quindi svitare leggermente, In
modo da garant irs i che iI mozzo
g ir i I iberamente ma senza g ioch i.

Sterzo

La scatola del lo sterzo non abbi-
sogna che di un po' d'al io che va
introdotto a mezzo di una siringa
dal l'apposito tappo (fig. 5/d).
Un eventuale gioco che si noti sul
lo sterzo può venire subito rego-
Iato, però occorre pr ima ind iv i-
duare iI punto dove s i è formato
iI gi oco.
Sbloccare l'asta superiore di ster
zo dal la vite di comando e mette-
re i I volante in posIzione di mar
c i a rettilinea.

FIG. 51

Tenendo fermo iI volante, mettere
un dito nel la parte inferiore del
mozzo del lo sterzo per constatare
se, spingendo da una parte e dal-
l'altra la leva di comando, ci sia
del gioco.
I n ta I e caso i I gioco si annu I I a
smontando la flangia inferiore (1
- fig. 51), attenzione che I '01 io
fuoriesce, ed aggiungendo tanti
spessori quanto necessario: atten
zione a non inserirne troppi.
Se iI gi oco esi ste tra vi te sen-
za fine e rul lo, si può registra-
re nel seguente modo:

mettere la guida in posizione di
marcia retti linea;
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I
I '
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- smontare Ie v it i di f issagg io
bocco Ia eccentr ica (2 - f ig. 51)
che s i trovano su IIa s in istra
del la scatola e ruotare la boc-
cola nel senso da annullare i I
gioco, control landolo sul la le-
va spingendo da una parte e dal
l'altra;
montare le viti sui fori che si
trovano in posizione esatta, e-
ventualmente muovere leggermen-
te la boccola;

- girare -iI vo Iante da una parte
e dall'altra: nella p o s r z r o ne

-

A+5+8mm

FIG. 53

centra Ie s i dovrà percep ire un
leggero indurimento.

Se si ha del gioco nello sterzo,
però la scatola risulta a posto,
verificare lo snodo centrale del-
la tiranteria di sterzo: tale snQ
do si può regolare svitando la vi
te 1(1 fig. 52) di fermo ed av=-
vitando rli quanto è necessario la
ghiera esterna.
Convergenza ruote: deve essere ve
rificata quando la macchina non è
st ab iI e in marc ia rett iI inea: I a
convergenza esatta è ind icata I n

FIG. 52 figura 53.

APPARATO -MIETITREBBIANTE

DISPOSITIVO FALCIANTE

Il montaggio della piattaforma sul
la macchina si fa nel seguente mQ
do:
- disporre la barra su di un ter-

reno piano, tanto se è appoggi~
ta a terra quanto se è sul l'ap-
posito carrel lo. In tal caso Il
berare i ganci (2 - fig. 55) di
fissaggio al carrel lo ed aprire
le leve (1 figg. 54 e 55) di
bloccaggio dell'elevatore ante-
riore;

- far avanzare lentamente la mac-
china verso la barra avendo cu-
ra di centrare l'elevatore ant~
rlore sull 'imbocco della piatt~
forma e, una volta superata con FIG. 54
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i I bordo inferiore del l'elevato
re stesso la ruota (3 - fig. 55)
del carrel lo, abbassarlo;

fiG. 55

- arrestare la macchina quando i I
bordo super iore de Il'e Ievatore
si trova sotto l'ala di irrigi-
dimento barra con i coni di ce~
traggio (4) sotto agli "appositi
for i; fare attenz ione a I Ia ca-
tena (5) che non deve infi larsi
fra elevatore e piattaforma;

- sol levare mediante iI comando l
drau Iico l'e Ievatore che s i in-
serirà con i coni (4) negl i ap-
positi alloggiamenti e sol leve-

fiG. 56

rà Ia barra; so IIevar Ia f ino a
che sia possibi le agganciare le
chiusure inferiori; allontanare
iI carrel lo trasporto barra, ak
bassare Ia barra ed agganc iare
poi le chiusure superiori.

- innestare i I raccordo idraul ico
(1 - fig. 56) tenendo spinta la
ghiera verso l'indietro (even-
tualmente scaricare i tubi dal-
Ia press ione, az ionando iI co-
mando in modo da abbassare Ia
barra); innestare le spine del-
l'impianto elettrico;
montare la catena (5 - fig. 55)
sul l'ingranaggio (6) del I'albe-
ro comando barra e tenderla ad~
guatamente mediante iI tendito-
re a fissaggio rapido (2 - fi-
.gura 54);

- montare i divisori flottanti e
Ie aste dev iatr ic i, fissando Ii
con i chiavistel Ii muniti di si
curezza (1 - figg. 57 e 58) te~
nendo presente che iI chi av i st e],
lo Iungo va a s in istra per so-
stenere il divisore esterno e r~
golare la posizione minima del-
Ie punte avv itando con barra a
terra Ie v it i (2).
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Per lo smontagg io, I e operaz ion i
si syolgono in senso inverso; bi-
sogna però fare attenzione a sga~
c iare Ia barra in un Iuogo dove
po i s i possa fac i I mente r Iaggan-
ciare e ancora, prima di fare re-
trocedere la macchina, accertarsi
di avere tolto la catena dal I 'in-
granaggio e sganciato iI tubo del
l'impianto idraul ico.
Nel deporre la barra sul carrel lo
prestare attenzione a fare appog-
giare I a parete p o ste r- iore su I I e
boccole di fermo.

Barra

Quando la barra è nuova; tutte le
piastrine di consumo denti paral~
ma sono al I ineate su di una stes-
so plano, giochi sono minimi tan

FIG. 59

FIG. 60

to da permettere iI I ibero scorri
mento del la lama entro la barra.

FIG. 61

FIG. 62

Queste cond iz ion i devono essere
mantenute durante l'uso del la mi~
titrebbia, pertanto bisogna veri-
f icare per iod icamente Ia barra e
regolarla come segue:

l'a I I ineamento de I I e p iastr ine
dei denti si ottiene con appro-
priati colpi di martello sui de~
ti paralama, traguardando con
I ' occh io da una estrem ità f ino
ad ottenere un piano unico; per
abbassare un dente, ag ire come
in figura 59 e per alzarlo, co-
me ih figura 60;

- i giochi trasversal i del la lama
vengono el iminati spostando op-
portunamente in avant i Ie p ia-
strine di consumo;

- I g ioch i tra se z Ion I tagl ient i
e p i astr ine de i dent i para Iama

-vanno el iminati con leggeri col
p i di marte I I o su I prem i I ama:
per abbassarli, agire come in fi
gura 61 e per alzarli, come In
figura 62.
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Sostituzione della lama
Per togliere la lama occorre smon
tare dadi (3 fig. 63) del I;
biel letta di comahdo, togl iere le
rondel le metal Iiche (4) ed iI ta~
sei lo in gomma e sfi lare la lama.
Nel rimontare la lama, verificare
Ia fasatura: se a f ine corsa, da
un lato o dal l'altro, a metà bar-
ra, Ie se z ion i d i Iama non sono
centrate sui denti parai ama occo~
re spostare le rondelle da un lato
o dal l'altro a seconda del la fas~
tura, fino a portarsi nel le condi
zioni prescritte (vedi fig. 64).-

FIG. 63

Comando lama
L'eccentrico comando lama (3 - fi
gura 65) è montato su cuscinetti
a sfere: mediante una biel la (1 -
figg. 63 e 65) ed una squadra (2)
di rinvio i I movimento viene tra-
smesso a IIa Iama. Ver if icare che
questi orgahi si muovano liberi ma
senza giochi.

FIG. 64

9

FIG. 65

Coclea
La coc Iea anter iore è rego Iab iIe
sia in senso verticale che in se~
so or- izzonta Ie: Ia pos iz ione p iù
oppobtuna per ciascun tipo di ra~
co Ito verrà sugger ita da II'espe-
rienza del l'operatore.
E' importante agire fn modo ugua-
Ie da IIe due part i per mantenere
la coclea perfettamente parai lela
al taglio ed al fondo del la piat-
taforma.
Lo spostamento del la coclea si fa
allentando i dadi (1 - figg. 66 e
67) del le piastre lateral i di su~
porto.

FIG. 66

Dopo ogni regolazione bisogna ve-
rificare la posizione dei diti ar
t ico Iat i r ispetto a I fondo de IIa
piattaforma facendo compiere un g~
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ro completo alla coclea (1 - figg.
68 e 69): la distanza minima deve
essere di 3 + 5 mm (vedi fig. 68);

FIG. 67

per regolarla spostare la leva (3
- fi gg. 67 e 68) su I fi anco de-
stro del la piattaforma.
Ancora, dopo ogn i spostamento in
senso longitudinale, bisogna regQ
Iare Ie lame di rasamento poste-
r iore (2 - f igg. 68 e 69) de I Ia
coclea: devono sempre sfiorare le
sp i ral i.

FIG. 68

E' da tenere presente che i d it i
sono montat i su IIe re Iat ive noc i
con un certo gioco: è importante
verificare che esista questo gio-
co qualora ~i sia sostituita qua!
che noce.
L'eventuale smontaggio di un dito
s i fa a IIentando, attraverso lo
sportello più comodo, la vite di
fissaggio e sfi landolo.

FIG. 69

La coclea è munita di parastrappi
(3 - f ig. 66) ne I l'i ngranaggi o di
comando: questo dispositivo ha iI
compito di proteggere la coclea da
rotture provocate da corpi estra-
nei che possono entrare nella piai
taforma.
Quando lo sforzo per az ionare Ia
coclea supera un certo valore pr~
stab iIito, essa s i arresta imme-
diatamente, indipendentemente dal
l'arresto di tutto I'apparato mi~
titrebbiante.
II parastrappi è formato dal I'in-
granaggio di comando che è munito
lateralmente di denti e da un mo~
zo pure con denti (1- fig. 70):
queste parti sono tenute a stret-
to contatto da una mol la; supera~
do l'attrito che è determinato dal
carico, si ha lo si ittamento.
Spostando alcune rondel le (2 - fi
gure 66 e 70) dall'interno all'e-
sterno de I conten itore (4 - f ig.
70) mol la, si aumenta iI carico.

FIG. 70
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E' da tenere presente
rico non si regola mai
più o meno iI dado (3):
ve essere sempre chiuso

che i I ca-
avvitando
questo d~.
a fondo.

Quando occorre smontare uno o più
supporti (1 - fig. 71) dei diti bl
sognerà prima smontare tutti i di
ti, come indicato sopra, e poi le
vare le viti (2) di fissaggio al~
bero centra I e, ruotare Ia coc I ea
fino a portare iI foro (3) eSI-
stente su I I a f I ang ia d i supporto
destra in corrispondenza del l'al-
bero e sf i Iare questo in modo da
far lo passare attraverso i I foro
stesso: in ta Ie modo è poss ib iIe
fare uscire supporti dal I 'albe-
ro e anche, se necessario,.smont~
re l'albero centrale togl iendo la
spina che fissa uno dei supporti
(4). Per smontare la coclea com-
p Ieta b isogna smontare un fianco
del la cassa piattaforma, ovviame~
te è più sempl ice smontare quel lo
sinistro.

I· Elevatore anteriore
Lo stesso t ipo di parastrapp i è
appl icato sul la puleggia di coma~
do sul l'albero superiore del l'el~
vatore, quindi la regolazione si
fa come ind~cato sopra.
Le catene a spranghe devono esse-
re sempre tese moderatamente, co-
munque le spranghe non devono mal
strisciare sul fondo.
Più precisamente si ha la tensio-
ne normale quando la spranga sot-
to i I tamburo anteriore dista ci~
ca 25 mm da I fondo e Ia spranga,
nel punto più vicino al fondo ste~

-;
so, dista poco meno di 10 mm: con
tale regolazione, afferrando una
spranga nel la parte superiore at-
traverso l'apposita apertura, si
riesce a far compiere una freccia
di circa 60 mm.
La tens ione si rego I a agendo su i
dadi degl i appositi tenditori (1
- fig. 72) dopo avere allentato i
dad i (2): s i raccomanda d i tende-
re in modo uguale dal le due parti
per mantenere iI parai lei ismo del
l'a Ibero.
I I fondo del l'elevatore è smonta-
b i Ie per un p IU agevo Ie accesso
a I ru I lo infer iore.
Sul la parte inferiore del I 'eleva-
tore è disposta una cavità (3) per
trattenere i sassi che possono e~
sere raccolti dal la barra.

Per prodotti speciali, qual i iI rL
so, questa cavità può venire chi~
sa per consentire un passaggio più
I ibero.

Catene di trasmissione
B isogna ver if icare sovente (ogn i
20 ore) la tensione del le catene:
devono sempre risultare moderata-
mente tese. La rego I az ione de I I a
tensione si fa mediante lo spost~
mento degl i special i pattini o g~
loppini tendi catena: In questo ca
so allentare i I dado (4 fig. 66)
e spostare iI tenditore fino a ot
tenere la tensione desiderata: rl
ch iudere po i iI dado.
Si raccomanda di non tenderle mai
troppo, perchè s i aumenta i I loro
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logorio e si sottopone la macchi-
na ad un inuti le sforzo.

Variatore aspo

Questo variatore risulta regolato
a dovere quando permette di otte-
nere la gamma completa di veloci-
tà: per questo è necessar io che
Ia c ingh ia possa Iavorare ne i Ii-
m it i estrem i, con iI dorso quas i
all'altezza del bordo dei dischi:
se queste condizioni non sono ve-
rificate basta regolare i dadi di
registro (2 - fig. 74) della mano
velia di comando (1- fig. 73) che
sposta iI tendi tore (1 - fig. 74).

FIG. 73

FIG. 74

Aspo e cinghia rinvio

La pos iz ione aspo s i può mod if i-
care spostando su l'uno o l'altro
de i for i (2 - f ig. 67) l'attacco
mart inett i.

Ls cinghia deve risultare ben te-
Sfr altrimenti su raccolti al letta
t i s i possono avere s I ittament i.
L& tensione si regola spostando iI
galoppino tenditore dopo aver al-
lentato la vite (5 - fig. 66); rl
chiudere poi iI dado.

Disinnesto dispositivo falciante

Si ott iene a I Ientando Ia c ingh ia
d i comando che va ad appogg iars i
su di un apposito pattino.
Bisogna verificare che, a movimen
to innestato, Ia tens ione de IIa
cinghia sia normale altrimenti r~
golarla agendo sui dadi del tiran
te di comando (1 - fig. 75): I~
cinghia non dovrà mai essere tesa
esageratamente, perchè lo sposta-
mento de I tend itore potrebbe r i-
sul~are insufficente ad allentare
ta cinghia. Bisogna pure verificQ
re che a c ingh ia tesa i I patt ino
di appoggio inferiore sia parai I~
lo al la cinghia stessa e sufficen
temente vicino per consentirle di
appogg iars i non appena v iene a 1-
lentata. La posizione si regola
allentando le viti di fissaggio e
portandolo nel la posizione voluta
dato che i fori sono ovai i.

FIG. 75

Spartitori speciali e alzaspighe

Quando si deve lavorare su raccol
ti con pagl ia lunga ed allettata,
conviene usare degl i spartitori
speciali "Torpedo" che consentono
una divisione più netta del pro-
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dotto. Nel caso di raccolti fort~
mente allettati possono essere uti
Ii anche gl i alzaspighe.
II montaggio degl i spartitori Tor
pedo si fa in m an i e r-e analoga a
quello degl i spartitori normal i,
so Iamente che anche que Ilo s in i-
stro viene fissato con un chiavi-
stel lo lungo (3 - fig. 76); da e~
trambi lati, su questi chiavi-
stel Ii vengono ancorati i deviatQ
rl esterni (5) che sono ugual i.

Oltre alla possibi Iità di alzare
iI divisore centrale (1 ).per prQ
dotti diritti, mediante I'al lent~
mento del manettino (2) e lo sfi-
lamento de I puntone te Iescop ico,
esiste la possibi Iità di abbassa~
lo fino a toccare iI divisore fi~
so, spostando in avanti le brigl ie
ancoragg io puntone (1 - f ig. 77)
per renderlo molto penetrante.

Questi divisori possono essere mo~
tati sia a destra che a sinistra,
dato che iI supporto di fissaggio
è r iportato, e tog Iiendo una sp 1-

na (4 - fig. 76) si può girare;
ancora, iI bracc io porta d iv isore

può essere a IIungato fissando Ie
sp I ne su I secondo foro: questo è
necessar io su I lato s in istro, per
non interferire con la protezione
cinghia aspo.

FIG. 78

Il montaggio degl i alzaspighe si
fa togl iendo la vite di fissaggio
dente parai ama, naturalmente sce-
gl iendo un dente che è sprovvisto
di premi lama e montandone una più
lunga che consenta di fissare co~
temporaneamente anche l'alzaspi-
ghe (vedi fig. 78).

DISPOSITIVO TREBBIANTE

Cinghia piatta comando trebbia

E' estremamente importante mante-
nere correttamente regolata la te~
sione di questa cinghia in quan-
to, se è piuttosto lenta, si avra~
no si ittamenti con conseguente i~
golfamento del la macchina e possi
bi le bruciatura della cinghia, i~
vece, se è troppo tesa e male re-
golata, si può avere iI danneggi~
mento del la cinghia a macchina in
trasfer imento, perchè Ia c ingh ia
non s i a IIenta a suff ic ie.nzu per
permettere iI Iibero scorr imento
del la puleggia.
L'esatta tensione si ha quando, a
movimento innestato, la 1001 la sul
t irante d i comando tend itore r i-
sulta quasi completamente compre~
sa (non bloccata) e la distanza
fra iI dado del tirante e l'appoa
glo della molla (3 - fig. 79) ri-
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FIG. 79

sulta di circa 8 mm: in tal i con-
dizioni lo sforzo per l'innesto è
di circa 30 Kg. L'eventuale regol~
zione ii fa spost~ndo le due cop-
pie di dadi del tirante nel senso
richiesto.
Lo smontaggio del la cinghia si fa
nel seguente modo: smontare la
squadretta di tenuta laterale, al
Ientare comp Ietamente Ie c ingh ie
de I var iatore di traz ione e fare
uscire quel la superiore dal la go-
la del la puleggia sul l'albero mo-
tore, eventua Imente a iutandos i a
far girare iI motore con la chia-
ve a tubo da 46 mm, sfilare la ci!!
gh ia p iatta da Il a pu Iegg ia infe-
riore e poi da quel la superiore.
Quando s i nota che Ia c i ngh ia in
tens ione tende a portars i da un
lato del la puleggia o addirittura
ad uscire, occorre regolare la PQ
sizione del perno del tenditore.
Tale perno è montato, dal la parte
interna, su una boccola eccentri-
ca che permette di var iare l' in-
c I inaz ione de I perno stesso e di
conseguenza consente di modifica-
re la posizione di lavoro della
cinghia sul la puleggia (vedi fig.
79). Per esegu ire questa rego Ia-
zione occorre allentare i I dado
(1) del perno e poi, mediante una
chiave piatta da 22 mm, far ruot~
re Ia bocco Ia eccentr ica (2) ne I
senso da ottenere l'effetto desi-
derato. Richiudere poi i I dado.

Variatore comando battitore

II variatore del battitore non ha
bisogno di particolari regolazio-
n i. L' eventua Ie smontagg io de IIa
cinghia si fa nel seguente mddo:
- mettere in moto iI motore e in-

n~stare i I movimento al l'appar~
to mietitrebbiante;·
portare iI variatore battitore
in posizione di velocità massi-
ma e fermare qu ind i i I motore,
dopo aver disinnestato iI movi-
mento;

- con Ia manove IIa portare i I va-
r iatore batt itore in pos iz ione
di velocità minima, cosl si avrà
la cinghia lenta, dato che sarà
sui diametri minimi dalle due
parti;

- mettere l'estrattore su I d isco
esterno condotto (3 fig. 80)
in modo da tenere compresso iI
mo IIone;

- fare sal ire la cinghia sopra i I
bordo de I d isco conduttore (1)
ed estrarla.

Per i I rimontaggio, agire In sen-
so inverso; è preferibi le lascia-
re l'estrattore in sede piuttosto
che al lentarlo e poi dover rlcom-
primere iI mol Ione.
Quando si voglia smontare i dischi
non esistono particolari difficol
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tà: dischi conduttori possono e~
sere to It i semp Iicemente sv itan-
do il dado (2); perlo smontaggio
de i di sch i condott i, c ioè que IIi
sull'albero battitore, bisogna se~
virsi, prima di allentare i I dado
(4) sull'albero, di due aste fi-
lettate (che possono essere quel-
Ie de II'estrattore) da app I icare
al disco esterno e di due dadi per
mantenere compresso il mol1one men
tre si svita iI dado (4). -
Per a IIentare iI mo I Ione s i pos-
sono anche utilizzare le due aste,
se sono d i lunghezza suff icente,
però è prefer ib iIe ut i Iizz ar-e un
appos ito attrezzo cost itu ito da
una grossa asta f iIettata mun ita
di reggi spinta.

BaUitore

I I batt itore è de I t ipo a spran-
ghe integra Ii ed è e qu i Iibrato sti!.
ticamente e dinamicamente: quando
per una qualsiasi ragione si do-
vessero smontare le spranghe, bi-
sogna contrassegnarle e rimontar-
le poi ciascuna al proprio posto,
con gl i eventual i pesi di bi lan-
ciamento che aveva in precedenza.
Una volta rimontato, occorre ver~
ficare almeno l'equi libratura sta
tica: cioè togl iendo le cinghie
si deve avere i I battitore che r~
sta fermo in qualsiasi posizione
venga lasciato: se ciò non si ve-

rifica, aggiungere dei pesi sotto
i dadi del la spranga più leggera.
Qualora si vogl ia smontare i I bai
titore, bisognerà togl iere i I co-
perchio laterale (5 - fig. 80) sul
Ia f iancata destra de IIa cassa e
sf i Iar Io; natura Imente occorrerà
smontare prima la cinghia del va-
r iatore, iI gruppo di sch i condot-
t i, Ia catena d i comando, i t iran
ti del controbattitore ed iI sup-
porto sinistro del l'albero batti-
tore.
Per far girare a mano i I battito-
re, e di conseguenza tutto l'appi!.
rato trebbiante, servirsi del l'a~
posita leva che è in dotazione al
la macchina, fissata sul fianco
destro cassa elevatore anteriore,
inserendola nel la fessura del co-
perch io mo IIone var iatore batt i-
tore.

Controbattitore

La spaziatura normale fra battitQ
r e e controbatt itore è di 16 mm
anteriormente e 3 mm posteriormen
te (vedi fig. 81). -
Questa spaziatura si ottiene svi-
tando d i quattro g ir i e mezzo Ia
manovella di regolazione dal la PQ
sizione tutta chiusa: In tale po-
si z ione natura Imente Ie spranghe
de I batt itore non devono toccare
quel le del controbattitore.
Bisogna verificare nei primi glo~
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n t di impiego, ed in seguito p r-r«

ma d i in iz ier-e una nuova campagna
di lavoro, che tali condizioni sia
no verificate: servirsI del I'appQ
sito spessore in dotazione e con-
trol lare dal lo sportel lo di Ispe-
zione battitore.
Un eventuale ritocco di regolaziQ
ne SI fa mediante le viti che si
trovano a I Ie estrem ità infer ior i
dei tiranti del controbattitore.

FIG. 81

Prima di procedere a queste veri-
f iche b isogna accertars i che non
VI siano spranghe del battitore e
del controbattitore deformate: e-
ventualmente sistemarle.
A Itra v e r-ifica da fare è che con
controbatt itore aperto anter ior-
mente di mm 16 l'indice si trovi
nel la rispettiva posizione, altri
menti occorre portarvelo regolan-
do i dadi del l'asta di ~omando.

Postbattitore

I I postbatt it.or-e è cost itu ito da
un corpo ci I indrico sul qual~ so-
no fissate sei pale (1 - fig. 82)
mediante viti special i. E' impor-
tante ver if icare Ia ch iusura di
queste viti nei primi giorni di I!!J.
P iego e in segu ito ad ogn i In Iz Io

di campagna. In luogo delle pale
norma I i s i possono rrontare de IIe
spranghe aditi (1 - Fig. 83) per
raccolti special i.
Lo smontaggio del le pale SI fa al
lentando di alcuni giri i dadi del
Ie v it i di f issagg io e spostando
Ia pa Ia Iatera Imente da I Ia parte
ove esiste lo spazio necessario.
Per smontare tutto i I postbattitQ
re occorre pr ima smontar:-e Ie pa-
Ie, po i i I gruppo di sch i var iato-
re battitore, la puleggia a fascia
p iana, i I supporto destro a Iber o
postbatt itore ed inf ine l'a Ibero
con i I corpo ci I indrico.
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FIG. 83

Scuotipaglia

Conviene verificare periodicamen-
te i I serraggio dei dadi (1 e 2 -
fig. 84) dei supporti e vedere che
gl i scuotipagl ia siano equidista~
t i fra d i loro: se non lo sono si
possono regolare allentando dadi
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superiori (1) dei supporti dopo
avere raddrizzato le piastrine di
sicurezza. Deve esistere circa mm
1 di gioco fra albero e supporto.
Verificare pure lo stato di pul i-
z Ia de I l'i nterno de I lo scuot ipa-
gl ia e delle grigi i e e'd eventual-
mente pu I ir I i ser vendos i d i una
asta da introdurre dal la parte PQ
steriore degl i scuotipagl ia, dopo
avere levato la chiusura posteriQ
re del la cassa scuotipagl ia.

DISPOSITIVO DI PULITURA

Vaglio regolabile

Può essere montato in due posiziQ
ni: con la parte anteriore Jegge~
mente bassa (2 - fig. 85), per un
lavoro normale su grano, o con la
parte anteriore sul la sede più al
ta (1), e così i I vagl io risult~
p iano, per un Iavoro su prodotto
poco scorrevole come il riso.
Per passare da una pos iz ione a I-
l'a I tra, b isogna estrarre a I meno
in parte il vagl io: per questo I~
berare l'estens ione da I I e v it i I ~
teral i (3) e togl iere le 'due viti
(4), pure laterali, di fissaggio

--i

del vagl io stesso; estratto iI v~
gl io, si portano le guide in cor-
rispondenza del l'al loggiamento in
cu I s I intende fissare iI vagl io
e s i inf iI a questo fissando lo con
I e vi t i .
E' fornito In dotaz~one un suppo~
to (5) per poter alzare posterio~
mente il vaglio: basta togl iere le
viti di fissaggio e, alzando iI va
gl io, montare i I supporto: si ot-
tiene così una incl inazione note-
vole, particolarmente adatta per
lavoro in presenza di erba oppure
in pendenze mo Ito fort i. _
E' importante mantenere iI vagl io
pul ito, affinchè possa far passa-
re tutti chicchi in arrivo.

Cassoni oscillanti

Sono montat i su spec ia I i bocco I e
in gomma e su cu sc inett i a sfere
a tenuta stagna, perciò non abbi-
sognano di manutenzione.
I I cassone al imentatore deve ave-
re sempre iI piano scalettato pu-
I ito per poter far camm inare re-
golarmente iI prodotto, perciò si
raccomanda di pulirlo quando. ci SI
accorge che è coperto da uno str~
to d i impur ità: questo suècede dQ
po aver I avorato su prodott i imrna
t.ur-i o troppo umidi; in questi c~

FIG. 85
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SI bisogna
de i cana Ii
elevatori.
I I cassone al imentatore è accessI
bi le attraverso lo sportel lo pra-
ticato sulla fiancata sinistra bai
titore (vedi fig. 86).

pu I i re
de Il e

anche iI fondo
coc Iee e deg Ii

FIG. 86

Sul cassone osci I lante viene mon-
tato uno scivolo che raccogl ie tu:!:.
to ~uanto scari~a l'estensione del
vag Iio rego Iab i Ie e lo porta su I
vagl io inferiore; questo per evi-
tare un eccesso di granel la Iibe-
ra al ricupero, che può dar luogo
a rottura di chicchi.
In certi casi, con raccolti umidi,
con v iene smontare questo sc ivo lo
e aggiungere al traverso d'irrigl
dimento una prolunga, fornita in
dotazione, che lascia Iibero qua~
to scaricato dal l'estensione, mi-
gl iorando la pulizia.
Quando SI opera in forte pendenza
s I può montare anter iormente a I
vagl io inferiore una lama di ri-
tegno per evitare che la granel la
vada nel venti latore.
Quando si vog Iia smontare i I vo-
lantino di comando cassoni occor-
re smontare Ia b ie I Ia d i comando
cassonI, togl iere iI dado (1 - fi
gura 87) di fissaggio e poi, at-
traverso .1 'apposito foro, togl ie-
re con una pinza speciale l'anel-
lo elastico (2) che lo tiene in s~
de: è allora possibi le estrarre iI
volantino.

FIG. 87

Quando si sostituiscono le bocco-
le in gomma (si lentblock) bisogna
fare attenzione di bloccarle con
la biel la a metà corsa per non pr~
caricarle.

Cinghie di trasmissione

Tutte le cinghie devono risultare
rego Iarmente tese. In part ico Ia re
occorre s iano sempre ben tese Iil

cinghia di comando cassoni e quel
la di comando bri Ilatore a spran-
ghe, quando quest'organo è prese~
te.
Ciascuna cinghia è munita di ga-
loppino tenditore: basta al lenta-
re i I dado de I bu IIone d i perno e
spostare i I galoppino.
La cinghia comando brillatore è m~
nita di due galoppini tenditori:
quando la corsa del galoppino in-
feriore non risulta sufficente ad
ottenere la giusta tensione, spo-
stare di un foro iI galoppino su-
periore: si dovrà svitare iI bul-
lone di perno, aiutandosi dal I'i~
terno del la cassa scuotipagl ia.
La di spos iz ione de IIe c ingh ie è
indicata in fig. 88.
Lo smontagg io e Ia sost itu z ione
del le varie cinghie non presenta-
no difficoltà, basta esaminare lo
schema del le trasmissioni.
E' da tenere presen te che per' Ia
sostituzione del la cinghia coman-
do coc Iee grano e ricupero b iso-
gna smontare da un lato la biel la
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FIG. 88

comando casson I osc i Il ant i: con-
v I ene staccar Ia da IIa squadra di
comando casson i tog I iendo l'ane 1-
lo elastico (1 - fig. 89): così SI

può spostare dato che sul volanti
no è montato un cuscinetto osci 1-
lante.
" montaggio della cinghia comando
bri Ilatore deve essere fatto pri-
ma sulla puleggia del bri Ilatore e
poi sul le pulegge inferiori, acce~
tandosi che la posizione ~el te n-
ditore superiore consenta iI mon-
taggio a tenditore inferiore al lerr
tato e che po i però questo possa
mettere in tensione la cinghia.

FIG. 89

Catene elevatori
La tensione del le catene degl i e-
levatori deve essere verificata di
frequente (ogni 20 ore circa) per
evitare inceppamenti e battimenti.
La tens ione si rego Ia a I Ientando

dadi (4 fig. 90) delle piastre

d i supporto a Ibero sup er-i ore de-
g Ii e Ievator i e spostando queste
mediante la rotazione degl i appo-
siti eccentrici (1) che garantiscQ
no i I parai lei ismo degl i alberi.
La tensione corretta si ha quando
dallo sporteJ lo inferiore si rie-
sce a fare giocare la catena sul-
l'ingranaggio solo trasversalmen-
te: s i raccomanda d i non tendere
mal eccessivamente.
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Dopo ogn i rego Iaz ione de IIa ten-
sione catene elevatori, verifica-
re anche la tensione del le catene
comando coclee regolandole con iI
pattino (5).
Su ogni elevatore esiste nel la pa~
te superiore uno sportello (2) che
SI può aprire ruotando l'eccentri
co (3) e sfi landolo lateralmente~

Parastrappi

Sul comando della coclea di ricup~
ro e del relativo elevatore e sul
bri Ilatore a spranghe sono dispo-
sti due parastrappi di tipo a de~
ti. II carico è dato da una mol la
che viene regolata mediante lo SPQ

stamento, da Il'i nterno a II'ester-
no, della rondella di pressione,
di appositi spessori (1 - fig. 91).
II dado va sempre chiuso a fondo.
Si raccomanda di non caricare tro~
po qu e s t; i parastrapp i a Itr iment i
non assolvono più il loro compito.

FIG. 91

Brillatore

Quando è montato s I dovrà badare
alla pul izia della rete, in quan-
to I'efficenza del l'operazione di
pende dalla possibilità che iI gr.2
no venga a contatto con i fili del
la rete stessa.
La pul izia dovrà essere effettua-
ta tanto più frequentemente quan-
to p iù s i Iavora su prodotto non
perfettamente secco od infestato
da erbe.

Per procedere al la pul izia convi~
ne smontare le due mezze reti: ciò
s i fa aprendo Ia rete infer iore,
smontando Ie quattro v it i (1 - f i
gura 92) di fissaggio e f'-lcend~
scorrere verso iI basso e .indie
tro l'altra mezza rete.

FIG. 92

Selezionatore

Non ha b isogno d i a Icuna rego Ia-
zione.
Quando, per una qualsiasi ragio-
ne, si vogl ia smontare iI casson-
cino osci Ilante basta smontare la
scaletta d'accesso al motore (1 -
fig. 93), togl iere la parete po-
steriore (2) con lo scivolo, smon

FIG. 93
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FIG. 94

tare iI bui Ione (1 - fig. 94) su-
per iore d i un ione de I cassonc ino
con la biel letta di comando, smo~
tare le viti del le traverse di sug
porto biel la ed estrarre iI sele-
zionatore.

SERBATOIO GRANO

Cinghia scarico serbatoio

La coclea di scarico serbatoio VI~

ne messa in az ione tendendo, me-
diante l'apposito comando, la CI~

gh ia che co I Iega i I motore a I Sl-

stema di scarico. Bisogna verifi-
care periodicamente che, a coman-
do innestato, la cinghia sia suf-
ficentemente tesa.
Non b isogna esagerare ne Ila ten-
sione altrimenti, a comando inne-
stato, Ia c ingh ia può ancora tra-
scinare iI sistema di scarico.
Qualora si verifichi questo anche
con tensione regolare bisogna co~
tro IIare Ia d istanza de I patt ino
inferiore (2 fig. 95) e aggiu-
star Io in modo che Ia c ingh ia v i
s i possa appogg ia re sta ccandos i
dal le pulegge.
La tensione del la cinghia si rego
Ia med ian t c i I tend it.or-e (1). -

FIG. 95

IMPIANTO IDRAULICO

Serbatoio

Verificare periodicamente lo sta-
to di pulizia del la cartuccia fil
trante posta su I r itorno, de Ilo
sf iatato io contenuto ne I tappo e
p i u di rado quello del fi Itro in
rete sul l'aspirazione.
E' estremamente importante curare
che nel I introduzione de.II'ol io
non penetrino impurità, perchè a~

che piccol issimi corpi estranei
possono provocare in conven ient i
nel funzionamento del l'impianto e
deter iorare irr imed iab iImente Ia
pompa, perciò è consigl iabi le in-
trodurre l'olio dal coperchio fi I
tro (2 - fig. 96). -
II contro I lode I Iive Ilo va ese-
guito con piattaforma e aspo com-
pletamente abbassati, variatore di

60



v,I
f

. /
D~

~

fiG. 96

trazione al minimo, aspo tutto a-
vanzato.
Tappo (1) con asta di Iivello e
fi Itro (2) sono accessibi Ii dallo
sportel lo (3) sul la parte superiQ
re del la macchina.

Cinghia comando pompa
E' importante ver if icare sovente
la tensione di questa cinghia.
Qua Iora r isu It i' Ienta occorre ten
derla allentando i dadi (2 - fig.
97) dei buI Ioni di fissaggio del-
1a piastra pompa al supporto ed a
gendo su Il' appos ito tend itore (1):
s i raccomanda d i non tender Ia in
modo esagerato.

FIG. 97

L' eventua Ie sost ituz ione d i que-
sta cinghia si fa allentando com-
pletamente le cinghie del variatQ
re di trazione ed infi landovi sot
to ne I Ie go Ie Ia nuova c ingh ia,
eventua Imente a iutandos i facendo
girare l'albero motore mediante la
eh iave a tubo da 46 mm e passan-
dola poi sotto al la cinghia piat-
ta; una volta in sede inferiorme~
te, sarà faci le montarla sul la p~
leggia di comando pompa, natural-
mente allentando completamente iI
tenditore.

Distributore
Il distr ibutore è de I t ipo con va I
vole di blocco sul le mandate a sem
pl ice effetto.

FIG. 98

Bisogna pul ire sovente i I distri-
butore ed 01 iare le parti sporge~
ti dei pistoncini di comando.
Quando s i nota una p ieco Ia perdi.
ta da I I'estrem ità de i p istonc in i
d i comando, occorrerà sost itu ire
la guarnizione: ciò si fa togl ie~
do iI cappel lo di protezione.
Qualora poi si noti che la piat-
taforma di al imentazione o l'aspo
non restano stabi Imente nel la po-
sizione in cui si sono lasciati,
ma tendono a discendere, vuoI di-
re che Ia tenuta de IIa re Iat iva
valvola (I - fig. 98) non è per-
fetta e pertanto occorrerà sosti-
tuirla.
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La sostituzione è sempl ice e rapi
da: bisogna abbassare completame~
te l'organo comandato dal la valvQ
Ia difettosa e sv itare po i iI grug
po valvola: sostituire la valvola
e rimontare iI tutto accertandosi
che la guarnizione sia in perfet-
to stato.
La pressione di taratura della man
data a semp I ice effetto è di Kg/
cmq -!io ± 5, comunque Ia va Ivo Ia
di sovrapressione non deve assol~
tamente essere manomessa.
Per eventual i disfunzioni, rivol-
gersi a personale special izzato.

Tubazioni
Bisogna verificare a macchina nUQ
va iI serraggio di tutti i raccor
di ed esaminare accuratamente tut

FIG. 99

A
B -
C -
D -
E -

Serbatoio
Pompa
Distributore
Leva sollevamento aspo
Leva sollevamento barra

te le tubazioni (fig. 99) per ac-
certarsi che non vi siano perdite.
Quando s i smontano i bocchetton i
di collegamento delle tubazioni al
distributore, bisogna fare atten-
zione perchè sotto ad alcuni esi-
ste una valvol ina Iimitatrice che
esce con il bocchettone stesso, o~
corre inoltre prestare attenzione
al senso in cui è montata, altri-
menti l'impianto idraulico non fu~
zionerà più regolarmente.

Servosterzo
Vi~ne fornito a richiesta e in tal
caso la macchina è dotata di pom-
pa doppia (1 - fig. 100).
I I servosterzo (3) è a Iimentato
da IIa mandata m inore de IIe pompe
attraverso una valvola (2) di so-

F Pedale variatore trazione
G - Martin. variato trazione
H - Martinetto sol lev. barra
I - Martinetto sol lev. aspo
L - F i Itro o Iio
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vrapresslone che è tarata a Kg/cmq
65 ± 5.
Qua Iora si n-ot i che iI servoster-
zo non funziona in modo regolare,
può dipendere da mancata lubrifi-
cazione del distributore (4-fig.
32/h) o da presenza di aria nel le
tubazioni: questa è dovuta ad im-
perfetta tenuta della tubazione di
aspirazione o ad insufficente Ii-
ve Ilo d i o Iio ne I serbato io: per
el iminarla basta allentare un boE.
chettone di racco~do e far funziQ
nare i I servosterzo per spurgare
I'ar ia dopo aver ver if icato i I Ii
vel lo nel serbatoio.
Se Ia di sfunz ione non d ipende da

queste cause, rivolgersi a perso-
nale special izzato. Per quanto 1"'1
guarda Ia rego Iaz ione de I servo-
sterzo, questa deve permettere la
escursione completa delle ruote da
un arresto al l'altro: se la corsa
de I mart inetto non è suff icente,
occorre regolare la lunghezza del
lo snodo sferico (4 fig. 100)
di ancoraggio al l'assale.
Ancora, quando i I ser-v o st.er-z o è
in condizioni di riposo, lo snodo
d i comando d i st r- ibutore s i deve
trovare al Iineato con lo snodo di
spinta del servosterzo.
Ricordarsi di lubrificare ogni 80
ore iI distributore.

IMPIANTO ELETTRICO

Batteria
La batteria richiede le cure p i u
attente per rimanere eff i c iente:
d'altra parte è impossibi le avvi~
re i I motore se Ia batter ia non
è efficiente: di qui la necessità

di una perfetta manutenzione.
A seconda del periodo in cui ven-
gono consegnate, Ie m iet itrebb ie
sono munite di batterie cariche o
di batterie secche.
Per la carica di una batteria sec
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1 - Avvisatore acustico
2 - Proiettori anteriori
3 - Luc i ingombro b ico Ior i anter ior i
4 Morsettiera
5 - Interruttore gen. e commut. Iuc i
6 - Manometro press ione o Iio
7 - Termometro acqua
8 - Pulsante avvisatore acustico
9 - Segnalatore anormale funz. alternat.

lO ~ Contagiri battitore
li - Pulsante avviamento

12 - Scatola valvole fusibi Ii
13 - Trasmettitore segnacarica
14 - Regolatore di tensione
15 Motorino di avviamento
16 Alternatore
17 - Contatto termometro acqua
18 - Batteria
19 - Morsetto
20 - Luci di posizione posteriori
21 - Morsettiera maschio
22 - Morsettiera femmina

N.B. - I cavi e morsetti segnati in Iinea continua indicano l'impianto per proiet-
tori appl icati sul la piattaforma di guida, mentre quel Ii segnati in Iinea tratteg-
giata indicano l'impianto per proiettori applicati sulla pia'ttaforma di taglio.

FIG. 101

64



ca, procedere come segue:

,

- t oq lie r-e il nastro adesivo app lj,
cato a i tapp i;

- immettere negl i elementi acido
so I far ico per accumu I ator i, di
peso specifico 1,26 (30 Bè) fi~
chè iI I ive I lo copra di 5;. IO mm
i I bordo dei separatori;
lasciare a riposo per circa tre
ore;

- caricare con una intensità pari
a 1/10 della capacità (lo A);

- la temperatura degl i elementi
non deve superare 43° C;

- se la batteria è ben conservata
sono sufficenti sei ore circa di
car ica;

- in ogni caso la prima carica si
può considerare completa quando
Ia tens ione per e Iemento abb ia
ragg iunto iI va Iore di 2,6 V e
la densità dell'acido 1,27 (31
Sè). Tal i valori dovranno rima-
nere costanti per due ore alme-
no di carica.

Nei cl imi tropical i la densi-
tà del l'elettrol ito di riemp~
mento a fine carica deve esse
re di 1,21 (2·5 Bè ) : in tal C!!
so durante la carica la temp~
ratura non dovrà mai superare

55° C.

Verificare periodicamente (ogni 80
ore) iI Iivello del liquido negl i
elementi ed eventualmente aggiun-
gere acqua distillata: a tal fine,
con I a macch ina in p Iano, batte-
ria fredda e motore fermo, proce-
dere come segue:

togliere il tappo di ciascun ele
mento;

- versare acqua di st iI lata mo Ito
lentamente, per evitare spruzzi
a I l'esterno;

- interrompere l'operazione quan-
do iI I iqu ido copre separato-
rl di circa lO mm;
riavvitare a fondo i tappi;

- curare che l'esterno del la bat-
teria sia pul ito ed asciutto: ~
ventual i tracce di acido si po~
sono togl iere con uno stracc io
imbevuto di acqua e soda;

- prima di Wl qualsiasi interven-
to su I I a batter ia, staccare i I
cavo di massa: servirsI di chi!!
vi e non di pinze per svitare
i dadi dei morsetti.
Si tenga presente che poi o
positivo (+) è a massa;

- lubrificare leggermente con gra~
so antiacido o con vasel I ina p~
ra fi lante i morsetti: non usa-
re mai grasso comune. Nel la bai
teria aggiungere solo acqua di-
sti I lata, mai acido solforico.

Proiettori

Sono con luce di posizione incor-
porata: secondo le disposizioni
del Codice del la Strada devono e~
sere or ientat i in modo che, natu-
ra Imente v iagg iando su strada, I a
parte. superiore del fascio luminQ
so tocchi i I suolo a non più di
lO m da I I a parte anter iore de I I a
mietitrebbia; è obbl igatorio, se
I a macch ina v iagg ia con I a barra
montata, che pro iettor i s Iano
fissati agli appositi supporti sul
I a barra stessa; in caso contra-
rio i proiettori vanno fissati ad
un tubo (che v iene forn ito con i I
carrel lo porta barra) che si mon-
ta sul I 'elevatore anteriore.

Valvole fusibili

Quando qualche parte del l'impian-
to elettrico non funziona, control
lare le relative valvole fusibi-

FIG. 102
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Ii: la scatola porta fusibi Ii (fi
gura 102) si trova sul la carenat~
ra dello sterzo ed è accessibile
dal la piattaforma di guida.
Prima di sostituire le valvole ri
cercare le cause del corto circui
to, altrimenti fonderà subito an-
che la valvola nuova; fusibi Ii
sono tutti da 15 A.
E' da tenere presente che è pure
sotto fusibile l'interruttore di
avviamento, perta~to, qualora gi-
rando la chiave e premendo iI pu!

sante di avv iamento i I motor ino
non accenn i a metters i in rota-
zione, sostituire iI relativo fu-
sibi le (fig. 102) che può essere
ossidato o fuso.

Gruppo di regolazione

Si trova su un apposito supporto,
a fianco del radiatore; per qual-
siasi inconveniente, rivolgersi a
personale special izzato.

PRECAUZIONI DA USARE PRIMA E DOPO L'INATTIVITA' INVERNALE

Per conservare la macchina in pe~
fette condizioni durante iI periQ
do di inattività, si consiglia di
ricoverarla in luogo chiuso e po~
sibi Imente a temperatu~a pbbast~~
za costante.
Prima di riporre la macchina, ese
guire le seguenti operaZioni:

Motore

pu Iire accuratamente iI f iItro
a reticel la del la pompa di al i-
mentazione combustibi le, la co~
patta del fi I~ro ali 'uscita del
se r-b et o io e il fi Itro del I'01 io;
far coincidere possibi Imente la
sostituzione dell'olio con la fi
ne de I lavoro, esegu ire un acc~
rato Iavagg io ne Il'i nterno de I
motore ed introdurre poi I'01 io
nuovo;
pul ire a fondo iI fi Itro depur~
tore d'aria e rifornirlo d'olio
nuovo;

- svuotare iI serbatoio dal gaso-
Iio rimasto, introdurre qualche
litro di Shell Calibration Fluid
o TDS 815 o Fusus e far funzio-
nare i I motore per alcuni minu-
ti fino a che il Iiquido non sia
g iunto agi i i n iettor i.

Trasmissione

- Ievare 1'0 Iio da I camb io, Iava-
re la scatola con petrol io e i~
mettere I'01 io nuovo che servi-
rà per la nuova stagione;

- sostituire I'01 io dei riduttori
lavando prima con petrol io.

Impianto idraulico

- possibi Imente sostituire I'01 io
e pul ire accuratamente i fi Itri
e lo sf iato.

Mietitrebbia

- pul ire a fondo tutte le parti e
togl iere accuratamente ogni re-
siduo di pagl ia e grano per evi
tare l'annidarsi di roditori;

- smontare la lama, pul irla e un-
gerla con 01 io antiruggine: un-
gere anche i denti paralama e le
guide;

- smontare e pul ire i vagl i sia
del cassone che del selezionatQ
re ed ungerli con 01 io antirug-
gine;

- pul ire i I battitore e gl i elev~
tor i;
rifornire di grasso tutti gl i
ingrassatori;
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- cospargere d i o Iio ant irugg ine
tutte Ie part i meta IIiche non
verniciate, specialmente ester-
ne;

- smontare e pu Iire Ie c ingh ie e
conservarle in luogo fresco, a-
sciutto ed oscuro od almeno al-
lentarle, salvo la cinghia piai
ta d i comando trebb ia che deve
essere tenuta sotto tensione;

- smontare Ie catene a ru IIi, Ia-
varie con petrol io, sgocciolar-
le bene e poi metterle in bagno
d' 01 i o;

- prendere nota de I Ie part i che
vanno rinnovate per la prossima
campagna e che si presentassero
troppo logore o rotte, ordinar-
Ie subito e sistemarle nel la mac
ch ina non appena s i è avuta Ia
forni tura.

Esegu ite Ie operaz ion i sopra de-
scr itte, portare Ia macch ina ne I
luogo prestab iIit o , facendo funz iQ
nare per qua Iche minuto tutt i i CQ

mand i idrau Iic i: questa operaz i0-

ne è importante s ia fatta 8 + 10
g iorn i dopo iI term ine de I Iavo-
ro. Sistemare poi definitivamente
la macchina con le seguenti altre
operaz I on I :

Motore

- vuotare l'acqua dalsradiatore e
dal blocco cilindri a motore ca],
do, far compiere ancora qualche
giro con iI motor ino di avv ia-
mento per vuotare la pompa del-
l'acqua;

- introdurre nei ci Iindri, attra-
verso i fori degl i iniettori, un
poco d i o Iio de I motore e fare
compiere qualche giro al motore
stesso per distribuire un'velo
protettivo sul le pareti.

Variatore

allentare le cinghie, se non si
vogliono smontare completamente.

Ruote

- smontare i pneumat ic i da i cer-
chi, eliminare ogni traccia di
terra ed eseguire un minuto es~
me del le camere d'aria: riscon-

trando tagl i o deter iorament i,
provvedere subito al la loro ri-
parazione;

- pul ire i cerchi del le ruote ve-
rificandone i bordi ed el imina-
re eventual i deformazioni e sba
vature che potrebbero deterior~
re i tal Ioni del le coperture;

- tenere le ruote possibi lm e nt.e
so IIevate da terra: per iod ica-
mente contro I Iare Ia press ione
e mantenerla a 1 Kg/cmq per tui
te le ruote: quando non si sol-
Ievano da terra b isogna mante-
nerle al la pressione prescritta
per iI lavoro.

Batteria

- togl ierla dal la macchina, col lo
car Ia in Iuogo fresco dove non
VI sia pericolo di gelo e prov-
vedere a IIa r icar ica una vo Ita
al mese: megl io, affidarla ad
un'officina per la manutenzione
a meno di impiegarla su qualche
trattore alternandola con quel-
la originale, così si mantiene
efficente.

Un altro sistema è seguente:
caricarla a fondo, vuotare len-
tamente I'elettrol ito e chiude-
re i fori con gl i appositi tap-
p i, otturando i loro for i d i a~
reazione. Per rimettere in effi
cenza la batteria basterà rifor
nirla di elettrol ita a 30° 8è:
naturalmente allora si dovranno
aprire fori di aereazione sui
tappi.

Impianto idraulico

- spalmare di grasso le parti spo~
genti dei pistoni di tutti i mar
tinetti e del distributore.

Mietitrebbia

- appoggiare la piattaforma di ali
mentazione a terra ed allentare
le molle;
possibilmente coprire la macchi
,na con un'telone.

Qualora non sia possibi le ricove-
rare Ia macch ina in luogo ch iuso
e a temperatura abbastanza costa~
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te, s i dovranno usare g I i s t e s s i
accorgimenti, però occorre, alme-
no una volta al mese, mettere in
moto i I motore -e az i onare tutt i i
dispositivi idraul ici per alcuni
minuti.
Quindi bisogna t.o q l j o r e di nuovo
l'acqua dal radiatore e motore se
c'~ pericolo di gelo e proteggere
con ~Jt'asso I e p o r t; i s p or qe n t; i d e i
pistoncini, dei mer t i ne t t i e del
distributol'e.

PRIMA DI
RIPRENDERE IL LAVORO

rimontare la lama ed i vagl i d2
po averi i pul iti dal I '01 io;

- rimontare le cinghie e le cate-
ne, come indicato in fig. 88;
in-iettare grasso in tutti gl i In
grassatori;

- rimontare la batteria, control-
I ando che i I I i qu i do s i a a g i u-
sto livello e che i morsetti sia
no ben pul iti e sel'rati, spalm~
t i con grasso ant i ac i do o con
vasellina pura filante;
ve r i f i c ar-e i I livello del I '01 io
nel motore;

controllare il livello dell'ol io
nel cambio;

- iniettare olio nella scatola del
lo sterzo;
verificare i I
ne I serbatoi o
idraul ico;

- contro I I are che s I ano pu I i t i i I
filtro dell'olio, il filtro a re
ticel la del la pompa di al imenta
zione combustibi le ed i I fi Itro
dell 'aria;

- fare i I pieno del I 'acqua nel l'a
diatore e verificare che i rubi
nett i di scar Ico de I rad i atore
e de I blocco c i I i ndr i s i ano ben

I i ve I lode I I 'o I i o
del sollevamento

chiusi;
- rifornire i I serbatoio di gaso-

I i o;
- spurgare l'aria dai fi Itri com-

bustibi le e dalla pompa di r n r e
z ione;
controllare tutti bulloni e
serrare que I I i che fossero a I-
I entat i;

- fare funzionare a vuoto la mac-
china per alcuni minuti con i I
motore a metà regime quindi fe~
mar I a e contro I I are che tu tto
funzioni bene;

- far funzionare ancora la mieti-
trebb i a con i I motore a p i eno
regime e ripetere i I controllo
accel'tandosi che tutto funzioni
regolarmente.

Le descr i z i on i ed i I I ustraz i on i stampate su I presente cata f ogo s I I n-
tendono non i mpegnat i ve. La ditta P i e t r o Laverda perc IO S i l'I serva i I
diritto, ferme restando le caratteristiche essenzjal i, di apportare in
qUdlunque momento, senza impegno di aggiornare detto catalogo, le even
tua I i mod i f i che di part i de I I a macch i na che l'i tenesse conven i ent i a
scopo di migl ioramento o per qualsiasi esigenza di carattere costrutti
vo e commerciale.
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